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rettile , et videte opera Domini , quae posuìl 
prodigia super terram Psaih 43 


Campidoglio Latino si afìbllara un tempo 1’ antica Roma a 
celebrare i triónfi dei Gamilli , dei Cincianati ^ dei Regoli , dei 
Scipioni , de’ Cesari , e di cento., e mille altri Eroi immorta- 
li , che la grandezza del suo nome , e ’l grido della sua fama 
portaron fastosamente dagli ardori della torrida fino alla con- 
gelata Orsa. Era uno spettacolo sorprendente a vedersi , quan- 
do dalle piu rimote, e barbare spiagge alle sue porte si avvia- 
vano i carri guerrieri di palme , sanguinose onusti , di ricche spo- 
glie , di squarciate bandiere. Formavano da una parte corteggio 
invidiabile a quegli Eroi trionfatori , e le conquistate Provincie., 
ed i regni soggiogati, e gli eserciti prigionieri, che fra gli ap- 
plausi dei vincitori , e le strida dei vinti 1’ accompagnavan sulle 
floride cime del famoso Tarpeo. Dall’ altra parte 1’ applauso del 
popolo altamente rapito dallo spettacolo di quei trionfi, nel tem- 
po stesso , che incoraggiava alle prodezze i combattenti, ne ren- 
deva ancora più pregevole la vittoria , e più legittima la co- 
rpna. -, . . ' 

Ma deggio io dirvi , o Signori , che quei trionfi erano ac- 
compagnati dalle catene, dal terrore, dal sangue dei popoli con- 
quistati , che colle rase chiome,, e colle incurvate cervici in 
atroce s spettacolo li seguivano da tributarii negl’ ingressi guer- 
rieri. Deggio in dirvi , che le strida della ferocia , e della be- 
stemmia , la r^ia , e. le maledizioni dei vinti accusar pareva- 
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no con querule voci, e con occhiate sdognose^la Iwrbara inson- 
sibilità dèi vincitori , che dall’ allo d(*gli eburnei carri (rionfali 
non comandavau, che morie, non respi ravaa , .che/ sangue C 
non lasciavansi indietro , che 1’ orme funeste dell’ ambizione , e 
della servitù. Deggio io dirvi , che quegl’ allori orgogliosi , e 
sanguigni , che verdeggiar si vedeano non senza invidia sulle 
tempia di quei prodi conquwtalori , non erano , che un intrec- 
cio di frondi, che appassivano nel giorno istcsso dei loro trion- 
li., Funesto spettacolo'! , ^ 

A queste su|M,*rbe dimostrazioni di gloria vana , al cospet- 
to degli Altari sacrosanti tinti del sangue formidabile del Re dei 
Martiri, cessa l’ antica Roma di più esultare nei trionfi dei va- 
lorosi , e chiari suoi figli : tacciano per poco le trombe an- 
nunziatrici di belligeranti allori cólti sui polverosi campi di Mar- 
te'; e voi, 0 Signori; da fastosi trionfi degli Eroi figli di Ro- 
ma, dalle sudate palme, e profane bandiere di quei' Conquista- 
tori funesti gli occhi vostri torcendo su quelli vi fissale, che vi 
esibisce a contemplare la santa Religion di' Cristo nella gloriosa 
Vergine , e Martire S. Filomena , alla cui sempre dolce memo- 
ria la mia fievole penna , e l’ingegno più fievole ancora consa- 
cra, e tributa un ingenuo, e sincero encomio di pubblico omag- 
gio , c di religiosa tenerezza. Trionfi inauditi , grandi , sorpren- 
denti , continuali , non interrotti trionfi , de’ quali io rammen- 
dandone al Ciclo, alla terra , a voi, alla posterità a me stes- 
so r inaccessibile , c l’Eroico, intenderete , che altri trionfi più 
memorandi , alle pas.satc età inauditi , incredibili alle future , 
mai non illustrarono i secoli del Cristianesimo. Se dunque più 
dell’ usalo 1’ animo mio da sacro entusiasmo tutto è compreso , 
rapilo ,■ assorto', di grazia mi perdonate' , perchè io parlo dei 
trionfi di una Santa , che mai altra ne più illustre , ne più sin- 
golare ha segnala nei fasti suoi la Chiesa frà quant’ella ne con- 
tasse finora. • 

Difatli , che non tentò , che non pose in opra l’ anima bru- 
tale di Diocleziano Imperador di Roma , al cui nome la Chiesa 
ancor freme , e si raccapriccia , perchè Filomena avesse ceduta 
alle insidiose promesse allettalrici di' nozze , di corone , di deli-' 
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zìe, d’impero? . Nel fiero Drago fisclilaiilc scorto da Giovan- 
ni iieir cslalicà Pafinus , die , fiiiuii versando di torbid’ acrpia • 
impura dallo aire fauci , tentava assorbirò tra i sozzi suoi gor- 
ghi la celebrata regai Donna , d’ nodo è ravvisare ì rabbiosi 
sforzi di Diocleziano cóntro di Filomena. Quali non .schieri» in 
vista orribile crudeli ritrovati di tormentare , onde involarla vit- 
tima pacifica sui palchi insànguinati alla feroce Idolatria , sol 
perchè non volle piegar la fronte ai suoi delirii , alle mcnsogiie 
sue? . . Invano pero a Lei si offrirono nel più lusinghiero pro- 
spetto applausi , e ricom{ienso ; invano a vincerla fnron adopra- 
ti con incredibile barbarie i siipplicii , e la morte. L’ intrepidez- 
za fu il segno caratteristico della sua fede', c ’l titolo incontra- 
stabile della sua gloria , delle suC' vittorie. Si : cpiale vi fu mai,’ 
che abbia dato si generosi esempi del più sublime , ' ed Eroico 
coraggio? . . Chi mài con (anta gloria ha eternato nella storia 
il nome dell’ intrepidezza, o del valore, come la. giovinetta , che 
commendiamo ? . . ' 

Stoicismo superbo , lu che finóra cercasti invano tra’ i tuoi 
delusi adoratori un sólo , che intrepido , e franco avesse saputo 
passeggiar- superbo sui teatri di crudeltà , di orrore, d’infamia; 
vieni , ed impara dai fasti della Religione Qual sia' il coraggio 
dei nostri fanciulli , delle donzelle nostre ; vichi , e vedi nei 
trionfi , c nelle glorie di S. Filomena quanto mai abbia potuto 
immaginare di grande 1’ Eroismo , c la magnanimità. Ella in 
tempi, che per la tirannia, o per 1’ empietà "al solo rammen- 
tarli fan fremere di orrore 1’ umanità sensibile ; in mezzo a fin- 
mi di sangue', che inondavan le Città , le Provincie, i Reami; 
tra’ i feraK gridi di monte , che la politica feroce dei Cesari co- 
ronati intonava con minacciosi* grido alle orrccchie dei Cristiani ' 
Eroi ; Filomena sostenuta in età giovanotta dal braccio omiipos- 
sente'di quel Dio, che ispira . coraggio , c fortezza, non per in- 
dole di morte sprczzàtrice , non per' entusiasmo di fantasia agi- 
tata , non per brama di cullo , o di gloria vana , che spinse 
un giorno , e Curzio alla voragine , c Scevola intrepido agli ar-’ 
dori del fuoco , e Scipione a Cartagine ; ma per solo amore’ 
della Religion trionfante , esulta tra gli' orrori di spieiati inarli-' 
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rii , ed aazi che languire soUo i colpi della ferocia , su^ellar 
sempre la villoria con nuovi trofei , e sull’ aprii degK anni più 
verdi sfidar con arditezza i tiranni , i carnefici , e la morte. Io 
per me dando uno sguardo ai pomposi trionfi di Filomèna , ri- 
pieno di maraviglia , e di stupore parmi vederla sul campo stes- 
so delle sue vittorie intuonarc al gran Dio della fortezza un gran- 
dioso epinicio altre volte Ispisato dal Cielo a Debora , ed a Giu- 
ditta. . . , 

j Venite pertanto lio ben io ra^on di ridire colle voci del 
Salmo , venite et videle opera Domini , girne posnit prodigia 
super terram J, Genti , Popoli , Nazioni tutte del mondo, veni- 
te , accorrete ad ammirare i prodigi! sorprendenti, che il Si- 
gnore ha in Lei operati in mezzo alle persecuzioni , alle' carne- 
ficine , alla morte. E forse non fu , che a vergogna eterna del 
famoso marmo da Diocleziano Gretto, nel sangue deU’invitta Eroi- 
na la culla della Religione galleggiò trionfante? . . Sprezzatri- 
ce magnanima della ferocia , e della morte , agitando Ella con 
lieto grido le palme gloriose dei suoi martirìi , vratita della 
sanguinosa stola , e del verdeggiante lauro trionfale, mille cica- 
trici mostrando nel beato suo corpo , non si stancherà giammai 
di narrar trà le genti la gloria del suo Signore , la santità del 
suo Nome , la potenza del suo braccio , e 1’ ampiezza della sua 
misericordia « Non , moriar , sed vivam , et narraòo opera 
Domini ». • •. — 

Signori, queste semplici idee non ri annunziano forse l’.e-' 
logio ideato ? < . Non 'vi ravvisale il solenne elogio della gloriosa 
Vergili, e martire S, Filomena? . . Qual encomio , qual raro van- 
to per Lei , qual per, me campo vastissimo , su cui spaziare in 
sua laude , alla presente orazione non mi aprono i suoi trionfi, 
le glorie sue? . Varcale la vasta nebbia di quindici secoli, 
date uno sguardo ai famosi trofei della , vincitrice , volgetevi ai 
magnifici monumenti , che i popoli eressero alla di Lei memo- 
ria , ed à questi emblemi vi accorgete , che ne i trionfi , ne le 
glorie degli Alessandri-, dei Pompei , dei Fabrkj , dei Scevoli 
pareggiar si potranno colle glorie , e coi trionfi di S. Filome- 
na ( Trionfi , onde in mezzo agli orrori di spietati tormenti , 
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C sbak«$ 3 Òe la ferocia de^l’istessi tiranni, e colla sua in* 
» trèpidioza si prepara più bella, una corona immortale di glo- 
9 'ife. Glorie', che annunziate col più felice successo all* unirer- 
« so atiefiito ^ mettono il colmo all’ idea , che i popoli dovevan 
c conc,epire dei suoi trionfi » Trionfi , e glorie , che ralgono 
per ogni elogio , ed ogni .altro, elogio , che concepir si potr^ 
be ad onorarne' la ricordanza felice , non vale per esso. ' 

' ' Ma chi mi apre il tragitto , chi mi segna la strada in nn ma- 
re di tanti trionfi , e di tante glorie? . . Son io al navigar trop- 
po inesperto , e 'neppure in'picciol lago tranquillo piegai il re- 
mo. Come dunque 'allentare il canape , aprile il seno alle vele, 
e sicuro , e franco -spingere in. alto mare à tutto- corso la na- 
ve?,. : Santa Fede , deh i tu per poco nell’ ampio sen di que- 
sto mare , mi concedi la face allumatrice , tu mi additi il cam- 
mino, tu mi seghi la via: lo già mi avventuro all’ impresa ; mi 
segua intanto il popol tutto , e si rammenti , che i trionfi , e le 
glorie di S. Filomena 'ibrmano 1’ elogio più memorando che a 
Lei destinar possa' là fede , e la pietà della Chiesa. Incomincio; 

' ’ I.* ■' ■ ' V'^ ' ■ 

■ A .. ; • ' . 

L’ intrepidezza , questa virtù figlia del Cielo, che,’ all’ asse- 
rir deirAngefioq \ desta in petto coraggio , e valore ; questa vir- 
tù , che spinge'!’ uomo alle più predare , e melagevol’ impre- 
se ; r intrepidezza , io dissi , tanto è lontana dall’ inminbrar, ’ di 
diffidenza, e di spavento, quanto la, viltà è rimota dartigorosq 
spirito delle ’brau re , e delle vittorie. Difaiti , che' altro e mai 
ella se non quel sentimento invincibile di valore , che ’a fronte 
degli assalii , delle òpposizioni , della morte ìstessa , . anziché 
mancar di arditezza, e smurirsi di coraggio,, in mezzo agli as- 
salti più avversi^, ed alle ^ne più acerbe si rinforza , e cre- 
sce ?.. Ecco là , l’intrepido Appostolo ripièno di fermezza ,' e di 
gioja , guardar in faccia-^ a Nerone , e circondato da inferociti 
carnefici , vincerne la crudeltà, sprezzarne la protervia , e trion- 
far magnanimo della sua potenza. A costo di pericoli , di er- 
gastoli , di catene , di schiafli , di flagelli , di pietre -, di spa- 
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^ (li nn(ifri\yi > di ,mOj|li ^ scmiitar |' iijipijslura svcrgoainf 
r C'inmoU ,^nmiliàr la superbia dei Tiinci|n V Re , dc^rìm 
pcraj()ii di RcHiia ido)aU-a\ A" frojile delr odii)\, e delle niioac 
ce lorv , ’ so^l^milo dallji polexi/a di Dio , si viJ(} spesse Ijale 
caderscgji vili li, ai piedi', allrellaiili tniAd della sua iulrcpi- 
dezza. 

È ^ii^s.lojl vaticiijiìo^ lugubre cIkj udirou (lai Redentor Ili- 
vino, Aposioli Salili , *e Uitli colorò , che saranno esposi! al- 
la sanguinosa procella delle persecuzioni terribili e degli, slrar 
zU aperbl « No , non teinelc j o miei fidi ; con voi sarà il mio 
braccio , e la,, mia sovrana polenza. Voi sarde come tanti man- 
sueti agnelli circondali da famelici lupi arrabbiali; fna. no, non 
tcraele ; gli agnelli vinceranno _i lupi, e nei' lupi superali dagli 
agnelU rlsjdciùlerà la mia virtù , ed il vostro ebraggio,,» F’Ùo- 
ineiia colla sua Intrepidezza , e con i suoi trionii', nel quadro 
terribile delle vicende sue , renderà omaggio all’ oraeoi santo , e 
mostrerà verificata la predizione del maestro , che 1’ ha profferi- 
ta m alto di adempirla , pel primo. Svolgiamo^ à parte a parte 
la' vita gloriosa <ii Lei ,'ed io vi prometto di pingervi collo tin- 
te più ingenue , e liisinghiere dell’ intrepidezza di Filomena il ve- 
ro ritratto. Signori , udite. ' 

^ Nata da nqbile progenie, in, mezzo al fasto, ed allo splen- 
dor. del trono , che i padri suoi occupavano uri tempo in una 
parie .degl» antichi, e vasti stali della Grecia , Filomena, figlia 
portentosa di calde lacrùnc, perchè fervidi voti ebbero a vinco- 
- re la inalcrpa slerilozza, comparve fiualnujnle sulla scena incan- 
tatrice del mondo, spiegando nobilmente nel portamento' , e nel 
trailo tutte quelle grazie singolari ^ che le" piovellcro in sono dal- 
mano benefica della natura. . Leggiadra , etl amabile nell’ atteg- 
giameulp aveva le goto, a guisa qi rose, il viso infioralo da vere- 
condo condegno, Cil ima scinjdicilfi ingenua le balenava dagli oc- 
chi , che, luccicanti al parodi stelle j davano im maggiore risalto 
a quel viso innocente , che le spuntava spile Libbra , le labbra a 
foggia d* rossa porpora,, i biondi capelli. scarmigliali sugl’omori, 
la vaga simmetria della fronte , le mani' auree tornile , il piò 
agile snello ; deb !. qual aruspice , quàl. poli{ico^dra veduto uou 
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avrebbe in Filomena da queste doti adoral)ili , che spesso pro- 
mettono nel mondo una brillante fortuna, l’idolo , e- la giojadi 
un affettuoso consorte ?... 


Sapienti di Babilonia , Profeti bugiardi , oh ! quanto erra- 
ste a segnarci il futuro destino dell’ amabile giovinetta. Sappia- 
tevi , che i pensieri degli uomini non son quelli di Dio : le sue 
vie sono arcani profondi impenetrabili. Voi falliste nei nostri pre- 
sagi. Filomena , destinata dall’ onnipotente allo stupore dell’uni- 
verso , è una di quelle anime privilegiale , che il ciclo si scelse 
in quei tempi a confondere i forti , ed i superbi , perchè sui 
loro sforzi impotenti innalzasse la santa donzella i suoi immor- 
tali trionfi. Ella è una di quelle Eroine , che sogliono talvolta 
apparire per mostrare all’ universo fino a qnal punto l’ energia , 
e la potenza di una donna possono dominare la natura del ses- 
so fragile , ed imbelle. Quindi perchè si leggesse anticipatamen- 
te nel suo nome la cifra del suo futuro destino, quando portata 
al sacro fonte appena l’antica macchia dal suo cuore si asterse in 
nome della Trinità salvatrice , che fu chiamata Filomena. Ed oh! 
con qual profondo mistero le fu apposto un tal nome : nome a- 
dorabile , che Dio medesimo scelse per la sua più favorita defi- 
nizione : nome, che preparar doveva i popoli a formarsi di Lei 
r idea più augusta : nome , che in santo linguaggio esprimendo 
« figlia della luce s mi autorizza a dirvi , che Filomena fu man- 
dala da Dio sulla terra a segnare per entro alle nebbie del pe- 
riglioso viaggio una traccia si lucida di santità , che la religio- 
ne esultante , e l’ infallibil Vaticano dovevano con gioja decan- 
tarla trionfatrice magnanima della pallida morte , e dei temera- 
rarii attentati del dissoluto, e' dell’empio. Infatti la fede, il bat- 
tesimo , la divozion fervente furono tanti lampi di luce , che 
dalla sua mente disgombraron quelle tenebre maligne, che spes- 
so aifiiscinano il cuore degl’ infelici mortali. 

Ricca così di tanti pregi di natura , e di grazia , contava 
Ella non ancor tre lustri , quando dalla Grecia fu condotta in 
.Roma dallo sventurato genitore per conchiudere trattati di pace 
coir empio Diocleziano , che ingiustamente sdegnato avevagli mos- 
so una ferocissima guerra. La vide appena quel licenzioso Ido» 
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latra , che destandosi nel suo pretto un abbominerol passione , 
d‘ impura fìamma ardo ribelle , e freme. Qual si propaga in an- 
tica selva , c passa veloce da’ pianta a pianta un incendio , tal 
passa per gli occhi il dolce incanto al cuore , e dal cuore si 
propaga al senso del voluttuoso tiranno 1’ allettatrice passione. 
Ahi!. . che non puote su di un cuore corrotto beltà velata dal- 
la modestia , dall’ innocenza , dalla semplità , che sommamente 
diletta ! . , Oh ! . . quanto è perigliosa , quanto è terribile I . . 
Diocleziano non regge : Ei sospira per Lei , per Lei arde , e si 
dtrugge. Trascinato insensibilmente dalla vergognosa passione chie- 
se Filomena per sposa. Già medita le frasi più tenere per ade- 
scarla con ambiziose speranze , di pervertirla con promesso , e 
con doni : ma ne promesse , ne doni , ne fallaci speranze , o 
1’ infame polìtica deli’ Imperadore potranno espugnarne l’ inespu- 
gnabil costanza. Un fulmine di mezzo alle nubi avrebbela ince- 
nerita piuttosto , che giungere a dominar suoi pensieri , a pie- 
garne gli affetti. Deh 1 . . non vogliate paragonarla a quei vili , 
die come uccelli, che tenace vischio incatena , si abbandonano 
prigionieri tra le mani del nemico. Rupe inconcussa , che in 
mezzo ad un Oceano inferocito , e spumante , altera disprezza la 
rabbia dei flutti, che con tetro frastuono la flaggellano indomi- 
ti ; tale Filomena immobile , e sicura di se stessa coraggiosa- 
mente resiste ( ha 1 questo è poco ) , Filomena vince , e trion- 
fa. Slagnaniina , e forte grida nel trasporto del suo degno a II 
mio sposo è Gesù ; a lui giurai l’eterna fedeltà del mio cuore: 
il mio sposo è Gesù ; egli ebbe i miei voti , i giuramenti miei , 
il sangue solo mi resta , abbilo tu se lo vuoi s Uditori , che 
più si attende da Filomena ?.. Gli Eroi possono perdere la vi- 
ta , ma non la virtù. 

Io qui vorrei rinunziare , o Signori all’ inutile impresa di 
mettervi sotto gli occhi le potenti lusinghe , i fieri assalti , le 
affettuose preghiere , le dure ripulse , onde dall’ altra parte si 
avvalsero i suoi genitori, perchè generosa offrisse al temuto ti- 
ranno la destra. Solo vi rammenterò , come il padre tutte le ar- 
ti usando per ammollire l’ invitta costanza di Filomena , or sup- 
plichevole , ed ora imperioso , quando col fiele sulle labbra , e 
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<|uando c. 'le frasi più leuere, in prima affettuoso, dipoi minac- 
cevole , e severo , tenta piegarla a secondar 1’ aspettazione , e 
1 impazienza di Diocleziano. Mio Dio , che contrasti risvegliano 
ad un tempo in quell’ anima lo sdegno , 1’ amore , la tenerezza , 
la rabbia , la religion , la pietà , la natura 1 . . Di là cogli oc- 
chi gravidi di pianto la gonilrico aOlitta , colle chiome scarmi- 
gliate , colle lacere vesti si precipita disperata ai piedi dell’ af- 
fettuosa figliuola , e col sen trafitta da estremo dolore , rompen- 
do affannosa dal fondo del cuore gemebondi sospiri , impiega 
quanto ha di più tenero il materno linguaggio ad esagerar graiidc- 
inente la miseria , cui vanno soggette. Già di mille lagrime as- 
persa alterna i gravi singhiozzi, già le spunta sulla fronte la de- 
solazione , e la smania , già l’aria impietosita , e dolente risuo- 
na di flebili voci , già ... Se non che torcile altrove il vostro 
corso , 0 acque, e voi vi tranquillate, o fluiti superbi. Cadran- 
no i più robusti d’Israello sui monti di Gelhoe, c mille valoro- 
si campioni qual fragii canna al soffio di im aura s’ inchineran- 
no al suolo , ma non cadrà Filomena , ne si piegherà ai robu- 
sti impegni della carne , c del sangue. Imperterrita trà il pian- 
to paterno , e le lusinghe di una brillante fortuna superò Élla 
con coraggio quanto mai poteva opporsi a turbare il sereno dei- 
fi innocente suo cuore. Io ammiro con trasporto le potenti lusin- 
ghe , onde si tentò di arrestarla , i fieri incanti , da cui sciolse 
la sua innocenza in periglio , ed i mille ostacoli , che le si op- 
posero , e che magnanimamente superati danno un aria ardita di 
prodigioso , e di sorprendente ai di Lei trionfi. Oh trionfi vera- 
mente degni di eterna memoria! . . Trionfi ammirabili meritevo- 
lissimi di venir celebrati col canto dei più leggiadri Poeti !.. 
Trionfi grandi , inauditi, sorprendenti! . . 

Intanto dove làscio Diocleziano ?.. No , che non fi ob- 
bliai. Diocleziano è appassionato adorator di Filomena ; intanto 
invano ei 1’ ama , invano la scongiura , la insegua invano , in- 
vano aspira all’onore di esserle sposo ... Mi che posso dir- 
vi , 0 Signori ? . , Filomena cederà forse ... Ah I misera ; 
se non acconsente alle sue nozze. Io piango la sua sorte infeli- 
ce. Alle lusinghe succederanno ben toto le minacce. E tro^ 
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po vergogQosa la ripulsa , troppo lo innamma il rossor di uno 
scherno. L’ amor disprezzato si cangia in furore. Freme, imper- 
versa al violento ondeggiar degli affetti , e già vicino alle sma- 
nie fissa le infocate pupille in Filomena , e « morrai , le gri- 
da , se non corrispondi al passionato amor mio. Un altra vol- 
ta , e sia r ultima questa , io tei dirò. 0 mi giuri in questo 
istante la fedeltà di sposa , o disponi il tuo cuore a soffrir mil- 
le strazi!, e mille pene ». Uditori, che vi aspettate di vedere in 
Filomena ? . . Resterà Ella forse prigioniera tra i lacci di un 
tiranno spietato ? . . Nel calor della pugna rinunzierà Ella for- 
se alle armi , e porgerà il piede all’ obbrobriosa catena ?... 
Ah 1 . . panni vedere in Lei un fragil naviglio , che posto ap- 
pena sulle onde infide offre all’ attonito sguardo di chi mira di 
qualche momento il breve catalogo di prospere navigazioni. E 
come non aveva a succeder così . . . Timida donzelletla , di pa- 
chi lustri appena , fragile per la natura del sesso . . . ohimè ! . . 
stravolta , e turbata si abbandona languente sui suoi allori , e 
pallida, e sbigottita ... Eh! non si oltraggi la costanza di Fi- 
lomena con figurarcela sbigottita. Io l’ appellerei valida quercia 
annosa , che toccando colla cima le nuvole , altera disprezza le 
ire frementi del rivoltoso Aquilone. Si , che di Lei ancora do- 
vrà dirsi con Amos Profeta « Fortis ipsa quasi quercus » In- 
darno si tentò di abbatterla j indarno di lusingarla. Inespugna- 
bite , e forte affrontò con sicurezza gli assalti, e seppe ben nel 
nome del suo Dio ricoprir di confusione il superbo nemico. Lo 
guarda con disj)rezzo , e (C no , gli dice , con tuono adirato , 
•non prevarrai. Prepara pure in confuso catene , aculei , staffi- 
Ji , fiamme , spade', bipenni. Io tutto soffrirò ; si , soffrirono , 
pria , che sentirmi da. un labbro indegno offrirmi grandezze a 
prezzo d’ignominia. E quando mai saper vuoi la cagion del mio 
rifiuto , sappi pure , che giurai costanza al celeste mio Sposo , 
e tutti gli orrori del mondo non potranno distaccarmi dal nobi- 
le impegno. Trionferò ; a tuo rossore vedrai fino a quai termi- 
ni ignoti possa spingersi la mia costanza. Spero dal Giel dell’in- 
nocenza mia insidiata . oppressa , la difesa , il conforto ». Udi- 
tori , quando mai si vide.ua ewaggio sì robusto, s’ invitto? . . 
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E - Fil<Hnena , che parta , o i NatannI , i Battisti , i Bernardi , 
i Benedetti , che i loro doveri intimarono ai Re tremendi , o 
tremar li fecero di spavento , e di orrore ?.. Io per me veg- 
go in Filomena dei loro trionfi 1’ emulatrice altera. 

E qui è , 0 Signori , dove mi riesce difRcIle a rinvenire , 
0 nella natura , o nell’ arte , un immagine precisa abbastanza 
per dipingervi al pensiere le smanie , che siensi destate in pet- 
to al deluso Diocleziano , le disperate sue furie , il tetro disor- 
dine , gli strani pensieri. Orsa furiosa , cui vengon rapiti i te- 
neri suoi fìgli , di meste grida 1’ acre assorda , e spaventa il 
^torcl , che dorme su di un erbosa pendice ... no ; questo 
è nulla . . . Tigre stizzita che punta da grave ferita guarda 
con occhio, che spira orrore, e morte , e sparge da per tutto 
costernazione , e raccapriccio . . . neppure ; questo è ben po- 
co .. . Leon feroce , che tra gli orrori di una selva insegue 
smarrita pecorella, se fatto li sia di afferrarla, fremente la strin- 
ge tra le unghie puntute , la squarcia , la diinerabra , e sbra- 
na ... Eh ! 1’ ho pur trovata . . . Quest’ immagine esprime 
abbastanza le ire sdegnose dell’ Impcradore. Ma sotto quest’ im- 
magine stessa io debbo tratteggiarvi ancora il quadro della co- 
stanza di Filomena. Me ne porge la frase lo Spirito Santo (s. St~ 
cut leo conjideng absque terrore erit » Filomena è aneli’ essa un 
leone. Animoso leone , che dai cacciatori inseguito , punto non 
.si smarrisce, scuote smanioso l’irta giubba irsuta, dalle tremen- 
de nari spira sdegno feroce, ed all’aria spargendo orribili gridi, 
fa gelare ogni cuore , ed intimorire ogni fronda « Sicut leo con- 
Jidens absque terrore erit >. . ■ 

Sotto queste immagini sorprendenti fatevi meco a ravvisare 
da una parte Diocleziano , che disperando di vincerla colle lu- 
singhe , e colle minacce , ricorre ai tormenti per piegarla ; e 
Filomena dall’ altra , che affronta intrepida il vile persecutore , 
che ucciso il corpo non osa più oltre spingere la sua potenza. 
La gran pugna comincia , coraggio , o mio Dio. Giuri pur ven- 
detta il brutale , ed ordini , che si chiuda Filomena entr’ orrido 
carcere da ferree catene , e da pesanti ritorte avvinta ; perchè 
r inviocibile trionfalrice renderà bastantemente mirabile le sue 
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glorie , le vittorie sue. Infatti , che vi aspettate di vedere in Fi- 
lomena? . . Forse un Giuseppe, che accusato dalla delusa padro- 
na al suo consorte , deplora le troppo pesanti catene , e bagna 
di pianto i forti legami , che lo stringono? . . Ehi pensate: Fi- 
lomena sepolta in quella cava profonda , per miracolo del suo 
Dio , che solo poteva farlo , canta, salmi di gioja , di allegrez- 
za , e di pace. 

Uditori , hanno gli Eroi una parte, che non è soggetta al- 
le catene , e la in trepiderà di Filomena è troppo tremenda per 
essere sotto|>osta ai ceppi. E poiché non vi è linguaggio , non 
vi è facondia , che vaglia ad esprimervi la magnanimità di Lei, 
venite voi stessi al carcere orrendo , ov’ ella è serrala , venite 
a vedere una scena assai sorprendente. Miratela : egualmente fe- 
dele nelle prove più difficili della sua virtù , Ella spiega una fron- 
te serena , un eterno sorriso le spunta sulle hil)bra , le balena 
sugli occhi la gioja , le scintilla sul volto l'allegrezm, e la pa- 
ce. Oh I quanto 80n dolci le catene , che stringono quelle mani 
innocenti I . . oh I come il suo spirito spiega quel potere , eh’ è 
inseparabile dalla sua intrepidezza. Oh I qual vago spettacolo ii’ e- 
sibiscc quel carcere orribile , dal cui seno profondo par che ai 
leva una voce riverente , ed allegra a festeggiare i! mister sal- 
vatore , per cui r intrepida Eroina vive , e canta , canta , ed 
esulta tra quelle catene il braccio onnipotente di Dio. No ,, Non 
moriar , sed vivam , et narrabo opera Domini. 

Delle sue furie , delle smanie sue agitato , e baccante 1 ' ef- 
ferato Lnpermlore progetta invano la' rovina , e la strage di Fi- 
lomena : tra la rabbia , c lo spavento la condanna invano a uo- 
drirsi di bigio pane, c poc’ acqua; inran la lenta con scene fa- 
tali di seduzione , o di vergogna , con atti lusinghieri d’ invere- 
condia , e di dissolutezza , col seducente apiiarato di voluttà , e 
di piaceri per condurre a naufragio la sua bella innooeuza. Vi 
ha chi veglia dal cielo sul destili di questa prigioniera illustre ', 
cd incomparabile. Con un prodigio maggiore di quello , onde 
venne salvata Giuditta dalle tentale vloleaze di Oloferne , Filo- 
mena trionfa pure della prestigiosa scena dell’ infame ciineiilu. 
Anzi la Vergin stessa , colei , che di luce , e di grazia è pie- 
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na',' Irà mille cori di Angiolctli Tisibile , e presenle rapida sce- 
se ‘in .quelle sotterranee cave , e su di Lei sereno volgendo il 
suo sguardo « rasciuga , le disse ,• con aria lieta di gioja , ra- 
sciuga, 0 figlia , il tuo pianto. Non temere , combatti. Ti basti 
di questo, clic stringo al seno caro afieltuoso mio figlio, la gra- 
zia Irionfatrice , che sta tutta con te : il valor si conosce alla 
pugna. Scherzi pure il profano , e si contamini con nuovi ecces- 
si più orribili ; ma vedrà a sua vergogna fatale , a tua gloria 
illustre volgere i neri attentati medesimi , ond’ egli li progetta 
sterminio, e morte. Intanto preparati : perigliosa, e lunga è la 
via dei tormenti, che ancor li restano a soffrire » Tremò la non 
ancora alla pugna addestrata giovinetta innocente, ed irto se le 
lizzò sulla fronte 1’ aureo crine : ma il grido di vittoria , che 
la gran madre del fattor delle stelle, e del mondo le suscita in 
cuore , la incoraggia , la infiamma alla pugna. 

Per quanto però sia sorprendente in Filomena si nobile in- 
trepidezza , ella non tocca ancora le mete estreme del portento- 
so , e dell’ eroico. Anche gli Stoici antichi intrepidi , e fran- 
chi soggiaquoro al giogo , alle catene , ai ceppi : anche agli 
Eroi Pagani fu dato di soffrir con qualche pazienza le tristi ven- 
ture delle loro patrie ingrate; ma sopportar con intrepidezza, in 
mezzo alle crudeltà estreme, l’ estreme carneficine, e la morte ; 
ma sfidar con ardito valore gl’ inferociti tiranni a raddoppiar le 
pene, le crudeltà, gli strazi!; ma soffrir con coraggio tutto ciò, 
che di più acerbo si può immaginare dalla crudeltà feroce ; ma sof- 
frirlo lungamente, e con tale intrepidezza , che la pazienza sembra 
insensibilità : questi , uditori , tratti di Eroismo son questi ammi- 
rabili , portentosi , sorprendenti , a cui non giunge il millanta- 
to valore del Pagnnesmo superbo , che solo ispira I’ onnipotente 
grazia , trionfatricc , che mai conobbero i superbi csaltalori del 
la Stoica Filosofia, che la sola Religion di Cristo può vantar 
la gloria di vederlo trasfuso nel petto magnanimo non solamen- 
te di uomini di tempra robuste, ma di tenere donzellelte anco- 
ra, e dilicate fanciulle, e che fece in se prodigiosamente risplen-^ 
dere sopra ogni preteso Eroe d’ Atene , di Sparta , e di Roma 
la gloriosa Vergine S. Filomena. Ah I più or non si rammentino i 
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Marc«lli , i Camilli , gli Aristili , i Melelli , e cento altri che 
furon chiamali Eroi , perchè: intrepidi porlaron in esiglio le lo- 
ro virtù. Io sol vi rammento di Filomena , più lieta di essi , 
non solo sepolta nella più infame , ed orrida delle prigioni , ma 
sotto i colpi delle ferrate ma/jie , perpetuare i gloriosi trionfi , 
e suggellar la vittoria con più felici successi. 

Infatti volgetevi al fiero Imperadorc , che consumandosi di 
ergogna, e di collera con tuono minaccióso intima, che la gio- 
vinetta Eroina ligata ignuda ad una gelida colonna soffra il de- 
slin del suo sposo esecrato , c flagellato. Chi è vago di accor- 
rete a profani spettacoli , venga meco quest’oggi, che uno a lui' 
n’esibisco di sorpresa, e di orrore. Prima però di fissar le vostre 
pupille sul teatro orribile dei suoi supplicii , riflettete j che un 
corpo più dilicato, e conscguentemente più sensitivo di quello di 
Filomena , idear non si può , o se ne riguardi 1’ età di tenera 
giovinetta , o se ne consideri il sesso, che porta seco l’estrema 
sensibilità delle fibre , e della complessione as.sai debole : e que-, 
sto corpo cosi dilicato dovrà esser bersaglio di noderosi laccratori 
flagelli , perchè sotto il furioso tempestar di battiture vi lasci mi-< 
seramente la vita. Ma è tempo ormai ... olà si alzi il sipario 
della scena . . . ohimè I . . Ecco Filomena avvinta ad una gelida 
colonna; eccola ignuda da capo a- piedi. Angioli santi, che la- 
grimosi assistete al funesto spettacolo , deh 1 stendete le vostre 
ali di oro , interponetevi a coprire le nudità della sposa giovi- 
netta di Cristo. Tanti occhi in Lei fissi , tanti laidi, sguardi ]a 
tormentano assai piìi delle percosse , che su di lei si hanno ^ 
scaricare. Ma no , ristatevi pure , Angioli beati , clie Filomena 
di voi non abbisogna : di velo le varrà il sangue , che dalle 
squarciate sue carni scorre a rivi a bagnare il terreno. Intanto 
quei feroci , quei barbari , senza riguardo , sulle braccia , sul 
petto , sul seno , sui fianchi di Lei scaricano fragoroso percos- 
se : già diventali livide quelle carni bianchissime, già il sangue 
vien portato per l’aria , e la colonna, ed il pavimento , ed i 
carnefici stessi ne van bagnali, e cospersi ; già rompon le -vene 
già squarciano le carni , già la pelle si lacera , e feriscon le fe- 
rite , e piagan le piaghe , e giungono persino a fracassarne le 
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ossa. Ohinnè! i , al roderla così livida, sfinita , nel suo sangue 
caduta , più crudeli, che mai l' afferrali smaniosi , 1’ urtano , ia 
spingono , e semiviva , languente', strascinandola per terra. , di 
nuovo ia precipitano nei cupo seno di un carcere maninoonioso , 
dove piovente sangue attende la consumaiEion del suo sacrifizio. 

Il Cielo intanto fisso - teneva su di Lei gli occhi , che non 
assonnano mù. Vegliava a' di lei custodia' il suo sposo celeste , 
che ne destò i primi palpiti, e n’ebbe i primi mjti , e < di- 
sponili . gridò al .suo nemico , disponiti a più vergognose scon- 
fitte > disse , e due angioletti intanto irragiata la fronte di splen- 
dore, e di gloria 4 sciatilianli di nuova luce improvvisa, che di 
TÌrido fulgore il tetro carcere circonda, e veste, spargendo sulle 
sanguinanti sue piaghe , segni gloriosi di una auova vittoria , 
un prezioso unguento , sottentrano a guarirla con un prodigio assai 
più inaspettato' ( No, non fu il tuo ‘Giove Capitolino, o stolto 
tiranno , che mi sottrasse alle barbarie estreme per crearmi ira- 
peradrice di Roma : . non è nelle sue mani la morte , o la vi- 
ta degli uomini arbitro non è del destin dei mortati. Metallo 
insensato , - sasso 'di rupi è il tuo Giove fulminante , che ha 
occhi è non vede , ha orecchie è non sente- L’ onnipossente , 
r Eterno , il gran Dio dei Cristiani fu meco per mia fortezza : 
£i subentrò al conflitto , Ei rintuzzò le armi illegUlirae , Ei mi 
fe tiioniare intrepida degli urti procellosi deUa rabbia, e del fu- 
rore ) Cile più lardo a dirlo , o stgnori ? . .,Mi sembra con 
Isaia , vedere in FiUmieoa un intrepido guerriero , a cui sorride 
sul volto la gioja , quando tornato dal campo delle vittorie , 
narra le prodezze sue^ e mostrarle cicatrici gloriose, e le nc- 
ebe spoglie tolte ai nemici. ' ' . 

.- • Finora però non -ho fatto , che esporvi di grandi cose de- 
gne di stupore , e di ammirazione; mi attendete per tanto, che 
maggiori pose mi restano a narrarvi , nelle quali 1’ intre]»dezza 
(li Filomena assai meglio risplende , che neH' anzi riferite. Con- 
tate , esagerate quanto vi piace' lo sdegno , e la rabbia di Dio- 
cleziano : aggiùngete agli ordini severi di^ spietati flagelli quello 
ancora di precipitarla nel Tebro , e farla morire annegala irà 
quelle .onde.' ^^uesto nuovo gencK éi morte ami saprà abbattere 
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il coraggio die l' anima; e la soelicne/ Paragoniamo ' iiifatli', o 
Signori , la truce vendetta del tiranno idolatra eoi martirio . . 2 
ab no I . . coi nobil trionfo della generósa Broina. ;• . Lo* ram- 
mentate voi , o deggio io rammentarlo alla vostra memoria t ■. 
Eh seguiamo l’ intrepida guerriera! La nuova condanna , che và 
a soffrire non sarà senza novelli spettacoli ] e senza imprese no- 
velle. La gioja, che’ le > balena sul volto sarà foriera del suo Ti- 
cino trionfo. Ecco là un 'ancora grave 'j' Oil un lungo capestro ^ 
strumenti ferali di una pih ferale tragedia ; che"^ debba' aver luo^ 
go a gloria però ‘di Eilomenà’ , ed a verge^na eterna del con- 
fuso' nemico. Si : inentr’ Egli figurasi con invidia le vicine glo^ 
rie dei suoi • trionfi , V onnipotente con nn prodigio inaudito strap- 
pa la vittima alle fauci ddia morte, c confonde le speranze del 
nemico inferocito, e smaniantc.''' ’ • . (’i 

Se a voi se a 'me dato fusse di recarci colà sulle amene 
spiagge di queir ombrifero fiume consacrato dall’ intrepidezza di 
Filomena, testimone di uno spettacolo degno' di memoria immor- 
tale : bb I come in estasi di stupore levar vi vorrei , additando!' 
vi' le maraviglie , che segnalarono i trionfi dell’alta Eroina. Qui ; 
allora yì direi su qne^ rive come già una volta - sul Cobar 
misietioso' all’ inclito figlio di Bdzt ,' si apri il cielo nella parte 
sua più bella , c rischiarandosi per novella luce l’aria più dcl- 
r usato , due Angioletti di 'sommo poter guerùiti battcron qui- su 
queste onde fragorose penne di salute a liberar Filomena ' dal 
nabfragio imminente. '■Qui da queste 'acque sonanti da’ qliesfi 
flutti inquieti', da queste medesime arene venne rispettata ^l’ il- 
lustre Eroina , cui i pubblici ' voti decretano oggi im^ encomio. 
Qui in queste spiagge istessc vive tuttora ^ la rim'jmbrattza di Lei : 
tuttora'è scritto su queste verdi , e fronzntè riviere ; qui da questi 
archi altissimi giù’ ca|)Ovolta fu balzata* con urto nel rapido fiume 
V invitta Filomena : qui 'dopo strano lottar colle onde, dalle onde 
risorse magnanima,' c forte, anzi 'le onde istesse ossequiose I ed 
allegre , come una volta il prodigioso .-Giordano coll’Arca figu*' 
ralrice, a galla portando quasi su di un Ietto di gloria la no- 
vella argonauta , dolcemente la deposero sulla ‘fulva arena ; qui 
le renner intimati dall’alto i suoi trionfi; qui esiste tuttora infos-' 
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sala ui (jiicàte saUbie l'ancora micidiale:- qui irionCu del ferneli- 
co imperadure ^ clic di Irioufor lusiiigavasi con sicuro successo. 

Ma Iràr tanle idee destratrici delle più alle maraviglie y non 
so io stesso , 0 Signori , ove rivolgere piullosto i miei sguardi 
aUerrilà , se all’ impcradore , che restò vinto dalla costanza di 
‘Fdomcuav od a Filomena y che vinse in quest’ incontro I’ aspe!* 
tazione dell' impcradore ; se all’ iniperadore , cui riverenti piega* 
v-an le armi gli eserciti agguerriti, ed i Coscritti Padri la froo* 
te ossequiosa, od a Filomena , che conrundea la superbia, e su- 
perava la potenza dell iinperadore ; se all'imperadore , che pieno 
di. sdegno Irà la marcia lenta , c furibonda di patimenti atroci 
pi»geUò la morte di Filomena , od a Filomena che seppe trion- 
iare intrepida della sfrontatezza dell’ iinperadore ; se all’ impera* 
dorè , olio in mezzo alle crudeltà ed agli orrori flguravasi lo 
scempio totale di Filumeua y od a Filomcua , che soffrì nu^ua- 
sinia quei sposimi atroci senza punto bandouarsi a qualche inea 
eroico affcllo ; se all’ impcradore , che smania y od a Filomena, 
cho trionfa. ... Ah delerminiainuci per Lei . . . son di Lei 
trionfi le smanie di quello , e con mirabil giro reciproca , . le 
smanio di quello son di Lei triouii ; ond’ è , che questi ncces* 
sariainenle suppongonsi qualora s’ imprende a far parola di 
quelli. . 

! La rabbia però dell’ impcradore è anzi l’ origine, dei m'tei 
Stqpori. Vuol, Egli, a novella gara provarsi coll’ invitta Eroina. 
Ma come potrà sostenerla? . . Come potrà trionfare se a gloria 
di Lei 1’ eterna sapienza non cessa tuttora di rivolgere quei pro- 
getti stessi , con cui si tenta di, sacrificarla ? . . Perciocché, udi- 
tori , con preparare, a Filomena tanti generi di svariati tormentè 
a. che. altro riuscì Diocleziano se non ad accrescere il suo rosso- 
le , ed a, prepararsi , più precipitose irreparabil sconfitte? . . Le 
eccelle sacre,, le tenute aquile gloriose, le terribili insegne del- 
iba Honvana potenza son dc^li di troppo a rallentare il coraggio 
^ir intrepida fanciulla. . , / ,, 

, Se non ohe ^ genti' tutte del mondo , accorrete ad un noo* 
to .spettacolo , che vi offre il coraggio di Filomena i fienile 
Vedrete sibbene setto* il grandinar delle saqttev voianU 


— so- 
la magnanima gtovlncUa, ormai più che il fine dd suo scempio 
aospirando la gloria del suo S|X)SU Celeste , chinar la froule ub- 
bidiente ai decreti di quel purpureo tiranno , che si fa uno 
splendido piacere di perpetuare i suoi strazii , e farla morire con 
islento. Olà, littori , grida egli smanioso , arranzate , ed a re- 
prìmere tanta audacia , e tanto ardire , sia il corpo di Colei 
esposto cpial orrido segno al furore delle più acuminate' saet- 
te. Bluoja in tal modo disperata, e provi così Tempia il destin 
dei traditori. Cosi placar si potrà T ira dell' irritalo mio' cuore , 
e la rabbia , che mi fia fremere di vendetta , e di sdegno. - 
Uditori , non vi turbate alta rista del desolante sp^tacolo 
il quale non serve , che ad accrescere i trionfi di Filomena in 
faccia al .Cielo , ed alla terra. Animoso destriere sente appena 
da lungi il fragor delle armi , il grido dei generali , c delle gen- 
ti , lo squillo delle trombe guerriere , che impaziente delT arrin- 
go intrepido rì slancia &à il sanguinoso conflitto , ' e pare sfidar 
voglia al corso le aure volmiti ; tale riconoscer dovete Filome- 
na, giacché nell’ ardir del cavallo adombra si bene Agostino il 
magnanimo valore dei Martiri. Già suona per Lei la tromba fe- 
nde, e la sua gioja si accresce. Già vien condotta al luogo del 
ano sopplicio. Già i sanguinarli ministri T afferran per le • brac- 
cia, e con dispregio la denudano. Spogliata così delle sue vesti, 
ed ignuda av'vinciuata ad un orribile tronco già i frementi litto- 
ri vihran minacciose le fmmidabil frecce , e si avvanzano alla 
strage ferale *« Super ipsam vibrabit thela , et clypeue ». 

Vorrei qui chiudere la scena della ferale tragedia. Troppo ri- 
fugge il pensiero ad immaginarla ^ come la lingua a riferirla , 
e la penna a descrìverla. ^ Filomena tnttor genuflessa sul suolo , 
tuttora grondante di sangue , bandonato il lan|uido capo , e le 
braccia pendenti sulle gelide, selci. ..Ahi., tiriamo un velo a 
c<qirìre gii orrori ' della barbara scena. . : Ma no , fermiamoci 
piuttosto a guardare in volto alT intrepida giovinetta, a vagheg- 
giare il campo glorioso dei suoi trionfi. . . Stavansi gli' acciglia- 
ti carnefici * spettator crudelissimi di quell’ 'orrore , e barbaramen- 
te redeano Filomena, versar sangue da tutt’i punti del corpo sot- 
to il dardeggiar di cento- acute saette , 'e hisingavansi di risar- 
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cir con queste prore estreme l’ ignominU di tante perdite. Ma 
quale fu ^ la sorpresa loro nel mirarla , anzi ché spirare sotto il 
nembo delle puntute saette < alzare al cielo gli*oechi parianti, e 
cristiana allegrezza offrirsi a Dio ? . . ^n k> iadicaran la 
gìoja dei suo cuore , la maestà <kila fronte , il trasporto dei 
suoi desiderii , I’ allegrezza ' dei suoi sguardi , e qimil’ amabile 
fuoco, ohe le balenava sul volto. < • 

'H Ahi dove siete , vantali Eroi- della santa Reli^one di Cri> 
sto , che batteste le vie del dimore , e dei tormenti , cIk con 
coraggio soffriste gli orrori tutti della Pagana inferocita tiranni-' 
de ; deh I innanzi a . noi ri schierate , sicché al vostro cospetto' 
viemeglio risplendono i trionfi di Filomena. Voi eravate uù a- 
vedere 41 nemioo in faccia , induriti ai cimenti , ed alle perse- 
cuzioni fierissime , avvezzi ad affrontar la morte , e disprezzarla. 
Ma Filomena tenera , e timida donzelletta , che traeva i suoi 
giorni nei ritiro' , e nel silenzio ; Filcmena non ancor trilustre , 
in un età , in coi lo spirito non può di sue forze far prova ; 
‘Filomena frattanto I'. . Ah! qual eangiwEMento di scenai . Filmnena 
tutta intrisa di sangue, ché scorreva a copiosi ruscelli dal suo cor- 
PO> con un prodigio incredibile vien risparmiate alla morte.' Uni^ 
mano invisibile strappa la vittima al furor dei tiranni.^ Ad oute 
di . ogni cimento la destra di Dio non vuole , che prevalga la 
procella vuole che viva Fik>iBeoa. E bene c non moriar , in- 
tuoui pure il cantico dei prodigii , non moriar , fed vivam , et 
narraòo opera Domini s Ella ne risorse ill^ , e sembra aver 
acquistate sotto il furor dei flagelli nuova beltà, e nuove graàe. 
Come dopo lunghe dirotte piogge , e maligne ostinate nebbie ,= 
Usciaudosi 1’ aria pel soffiar vi^roso dei i^ti , e più fulgido 
sorgendo il sole sulle sfere altissime , a qiml raggio caldo , e 
benefico' rialzano il capo le abbattute messi , i candidi gigli , e 
le pallide violette sorgon verdeggianti sul loro stelo , fregante 
odor tramandavano gii amaranti, e le rose , ed i fiori gentili , 
e le tenere piante , e le umide erbe , ed i freschi gennai , e 
tutte la natura brilla, e si idlegra; (xm dopo il sofferto martirio 
spiega Filomena un aria più ardite , più liete leva sopra di se 
stessa la fronte, la serenità dello iq>iriù> le balena «sul volto, ed 
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U' suo cuore iséesso per vivace , c sauta letizia 1’ (»ulla agitato 
nel petto. . .v ^ , . . , . i ’. 

; Ma non eran questi' , o signori , che i lampi forieri linfatH 
sti di una procella assai più sanguinosa.- Vinto Diocleziano > da 
tanti trionfi , stanco di non ‘sapere ornai immaginar tormenti 
"'Senza prepararsi a nnove sconfitto, provocato con indicibil forza 
dal vergognoso rossore , ed io , grida a se stesso nei colmo dei 
suo sdegno , io tultor. mi trattengo ? . . Dunque dei trionfi di 
una giovinetta sarò spettatore ■ indolente , e tranquillo ? . . Non 
troverò dei caroefioi , che bastino a tormentarla r . . Pad re , e 
Signore del' Ciel tonante , e fino a quando dei tuoi , e del Ro- 
mano Impero nemici implacabili trionferà l’empia baldanza? . . £ tu 
i fulmini trattieni?. . Ali! no: andate, miei fidi, e con saette 
arroventate di fuooo trafiggetela,' incendiatela, distruggetela. Dio, 
che-'più inventar poteva la barbarie di- un mostro tiranno I . . Ha 
che , uditori ? . , Ul)biscoa gli esecutori , ftsebian per 1’ aria le 
rampanti saette ,, od anziché prender di segno il corpo di Filomena 
le eadon al sinistro suo fianco i mille , ed i diecimila al destro 
dardi infiammati; ed ella- sotto il nembo delle stridenti incendio- 
se saette , alza ^ occhi al Gielo , e con eguale audacia trion- 
fa dei sforzi disperati dcU'avVililo tiranno. Che in trepidezza è mai 
la sua ,‘che valore è' mai que.sto ? . . Intrepidezza , e valore de- 
gni di venir das Dio rimunerati coi più squisiti trionfi. Trionfo 
dei suo valore io dico , che mentre Filomena è rispettata dalle 
ardenti saette • cosi neppur 'tocco vi si contò un capello, 

queste islessc > piegando > prodigiesasienie dall’ ordinario viaggia 
con pieno -impelo si scariearon sugli atroci carnefici , che feriti 
ed. uccisi abbclliran' di gloria maggiore lo' vittorie .dell’illustre 
Eroina. 'Trionfo dei suo valore io chiamo il ravvedimento del- 
l’ impaziente plebaglia , che rapita dallo spettacolo dell’ inaudito 
martirio crasi affollala ai vasti recinti ;*del sanguinoso ■ teatro» 
Trionfi , di3'a Vedersi eraùo un oggetto di tenerezza ioaiome , 
e di. maraviglia. ’ ■ . » ' v -, 

. Al giocondo' spettacolo di- tante viUorcy all’orrida' veduta di 
tanti enormi tormenti', all’inaudito trionfo deil’ onnipotenza ,> die 
colla sna virtù avvalorò Filomena , -.aociò uou cedesse, ali' iq^p^ 
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delle rabbiose' petsecuzioni , ed intrepida sopportasse T assalto dei 
dolori,' io tì miro dipint' ilmso della più alta maravi^ia ; già 
parali vederTÌ volger per la mente le Giaeli , le Giuditte , lo 
Debore , e lo spirito di queste valorose Eroine , -come quel di 
Elia in Eliseo , contemplare in Filomena duplicato , e raccolto : 
però mi attendete per poco, che non tutte son' corse le vie deU 
le vittorie , c dei trioiiH , che frà'lo scempio , e la morte sul 
chiudere di questa lugubre scena io v’invito 'a riguardare a glo^ 
ria di quell’anima grande. ' ■ '< i 

Già; tutto presagisce ad annunziare un martire. L’ordine 
emana dal trono. Diocleziano non è pago se a suoi piedi insan> 
'guinata n<m cada quella testa insultatrice. Olà. . . Filomena sia 
questo r ultimo colpo , che si avventa a disarmare, la tua co- 
stanza ; abbastanza mi oltraggiasti , abbastanza mi deridesti. Ma 
Filomena , uditori , simile a quel destriero magnanùno , che 
-giunto con estremi sforzi alla meta , spira' sulla riportata ban- 
'diera, -Ella vincitrice dell’età, e del sesso abbellirà xol sangue 
la sua corona. Là morte sarà per *Lei 1’ csttemo' trionfo , che 
colma la- già piena misura< delle passale vittorie. -E l’ idolatra 
tiranno , che si lusinga risarcire col di Lei martirio l’ ignomi- 
nia di tante perdite,: maraviglierà al vederla sotto i -colpi’ di 
morte , anzi cbè gemere al micidiale sterminio , esultare, e rir 
dere. # 

‘ ' Ma già siM>na la funerea' tromba’, già il sacrificio è fissih 
lo già hi vittima vola all’ altare. ' Drfi I . . fermiamoci , 0 Signo- 
ri , a ravvisare F estreme prove delia di Lei intrepidezza , che 
con inaudita generosità affretta il fortunato istante della sua 
morte. iVenile voi stessi - spettatori dell’ infelice tragedia sul tea- 
tro 'infiammato del suo supplici». Miratela. Dolce ilarità le ras- 
’serena la' fronte , un insolita giqja le scintilla dagli occhi , ed 
un rider beante le fiorisce sul labbroi Spettacolo sorprendente , 
grida qui Cipriano , che non può non d«star maravi^ia l’osser- 
vare i seguaci dei Crocifisso t^rontar l’incrudelita bafbarìe con 
animo intrepido , con fronte ‘ serena , con petto -cinto a triplico 
bronzo. E ehi più di Filomena impavida, se tal era la sua co- 
stanza , che parea o soffrisse in un corpo straniero , ' o il corpo 
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luD fosse del' sasso , e della selce più duro. Guarda con intrepi* 
dezza i truci. Littori , e franca , auiim^a , e libera uè sprezza 
r orgoglio, ne calpesta il terrore. A tanta caraggio, non so se 
per sdegno, o per novità di spettacolo, trema la dedra, che im- 
pugna la tagl leale maunaja, ma non trema (piel collo , che sé h-i 
a troncare. Filomena non è quell’ agnello , che paventa alla vi- 
sta del lupo rapace. La sua intrepiuezza è assai più forte della 
morte btessa. Già tutta raccoglie la sua fortezza, ripete per l’ul- 
tima volta, non moriar^ set vivnni , et nnrraòo opjra 
alza uno sguardo al Giolo, che tosto diverrà sua patria, festosa 
adatta il collo al ferro omicida , già su di Loi lampeggia , già 
piomba il colpo ferale , già per le candide membra scorre il 
sangue verginale a gran rivi. Ala quella faccia rubiconda di 
fiamme celesti , ma quella dolce serenità della fronte , mi quei 
placido sorriso , ma quel soave sospiro -, ma quegl’ occhi , che 
dolcemente si chiusero scintillanti di gioja , ne assicurano , che 
Filomena è trionfatrice , che il suo corso è compilo ‘ clic son 
finite le sue battaglie , e che il gran Dio della pace 1’ ha già 
.chiamata a trionfar nell’ Empireo. Vota al caro invito l’ anima 
venturosa. Gli Angioletti sulle argentee ali librati , le cetre di 
oro Boaremente percotcndo , e cantando della grande- Eroina le 
glorie immortali , e le insigni vittorie , 1’ accompagnano per la 
via della folgore , e del tuono. Già il Cielo di nuova luce im- 
provvisa vivido sfcintUla, e risplonde. Già Ella giunge al soglio 
dell’ Eterno nel più sublime grado di gloria a. ricevere frà spi- 
riti comprensori la corona della giustizia , eh’ è la ricompensa 
immutabile dei suoi trionfi. 

Santa Chiesa sposata alt’ agnello , se nelle vicende tue fosti 
sempre l’ ammirazione ,'e’l miracolo di tutta la natura, se pog- 
giata sull’ intrepidezza dei Martiri , die grondanti di sangue col 
sangue loro ti sosterranno sino agli ultimi tempi della totale de- 
fezione ; se le continuale vittorie de’ generosi figlinoli , che per 
te valorosamente combattono , ti fan tenere dai mondo istesso, 
che ti odia ; con quale profondo rispetto il libertino audace , c 
r incredulo forsennato riguardar non ti dovranno da questo solo 
carattere per la vera, e Cattolica Cliiesat . • Gli oracoli dd Pro- 
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le icfilìmoniaaze dei miracoli, la sem|>licità dei tuoi do^mi, 
t:Ia purità del culto,- recccllenra della morale , l’illibatezza della 
•^difciplina, sono gli emblemi della tua grandezza, iulorno a cui 
•la disperata empietà dot miacredi'ale , e dell’eretico aberrante 
-<dalla fede dei padri suoi con lingua sacrilega \ e Telenosa cer- 
, ca invano di addensar follemente tenebre orrende. Obblia perù 
,almen per poco obblia'" «picsti tuoi pcegi immortali -, e trà le te-* 
•stimonianze piìr illustri, che in faccia al Dielo , ed alla terra 
» proclaman con aiitorevoi vocè fino agli ultimi estremi dell’ unì- 
, Terso i sovrani dritti della tua santità quello vi ravvisi assai 
•piò chiaro ed incontrastabile monumento dell'- inaudito coraggio 
•dei figli tuoi 4 all’ intrepida virtù de' quali l’estro lo più sublime ò 
• troppo debole -per raminonlar quegli altaccln ostinati, che abbcl- 
,Uti col sangue loro^) non servirono , che ad intrecciare ali' aura- 
te tue cliiomc palme , e gfairlamle. ' 

Trà Ic^ lunghe file dei numerosi drappelli di Martiri , che 
-oltre trculasei milioni vennero sacritioati al solo nome di un Dio, 
trà 'l lunimnai eserciti de’" tuoi campioni f die da Nerone fino al 
-viacitor di Massenzio, c Libinio bagnaron coi sangue loro da un 
lido ali' altro la terra , ravvisa pore sotto le tue bandiere l’ in- 
trepida giurìnetla Filomena , che nelle persecuzioni fierissime del 
secol quarto , secolo , che rigum'dar non puoi se non Irà le la- ^ 
grime, cd i sospiri, ardila, magnanima , e grande seppe vincere, 

-c trionfare dei sforzi impotenti delia rabbia y che nel petto del- 
•l’ empio Diocleziano siisi'itato aveva il re fulminanto d’ abisso. Con- 
sta pure con trasporto di gioja le tante palme gloriose, di cui ti 
.fregiarono i tuoi fidi campioni , che prodiglii del sangue , e del- 
ia vita , colla vita-,^ e col sangue incatenarono a tuoi piedi la 
i ferocia del Paganesimo; ma non sdegnare le iilusri vittorie del- 
ti’ invitta Vergin’ , c iMartire S.- Filomena , alla cui intrepidezza 
devi ascrivere in buona parte quella giuria immortale , onde ren- 
deiido nobilissima testimonianza alla divinità dei tuoi dogmi , 
"Zaliinò maggiormente la grana delia tua - porpora. 

Se non che y uditori , tergete ornai i vostri pensieri dalle te- 
tre immagini di sangue, di camefieina , di morte. Troppo fin 
z{ui la funesta ilmde degfinumant martiru e dell’acerba morte 
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(li Lei :VÌ fece angoteiosi spettatori (klla tragica scena.. Dioclttia' 
no .Mnauianle , e feroce, ebe aneia alla strage di una Tergio 
purissima , . 1’ accigliato camcllce con Irà le mani una laglieote 
lipenoc , il popolo impaziente^ che ai affolla allo spettacolo (da- 
. moroso una timida verginella imperterrita genuflessa sull’ in* 
sanguinata arena, una scure grondante, die balena au in alto, 
un teschio reciso., clic tombola sul suolo., un candido corpo., 
clic palpitante si avvolge nel sangue , (die fiotta dalle re<»se v • 
terie, l'eco furibonda del barharo plauso popolare, le grida dei 
fedeli , che fan plauso ai prodigu di un coraggio, s’ intrepido , 
gl’ ingreduli , che accesi di sacro ardore si santificano , la reli- 
gione , che. trionfa, il cielo, ch'esulta,: gli angioli, che si al- 
legrano , il tiranno , ebe si sbalordisce . . . ohimè I . . palpita di bri- 
vido ;ribrezzo ogni cuore al solo narrare una si terribile scena, 
che farebbe pietà anche a quei barbari, che son usi a paucoac 
i truci sguardi trà gli orrori del sangue. Ma se è dolce il ram- 
mentar vittorie , e trionfi bri io scempio, e la morte; malgra- 
do saper non vi doveva se in lugubre quadro il furor vi dipinsi 
deb purporeo firauno. I^asciam però le funeste pitture di un ele- 
queoza atterrila y e tutto il restante del .ragionar sacro sia lieto , 
e .gioixmdo. 

U. 

. r . ulti , 'Jllfi ‘ 

u 'Erano onuti vaccali qiiiiMbci aeceU in eirca ^ >daoehe inono- 
rato si giaquevO- sepolto in. sano aveUo oel cristiano mouogram- 
ma (]Ogr«nhlomi dei sofiecti marlirii , o lo* religiose iserkiooi 
rotzameote itsacciate trà i taciti recùiti delle l€ataomnbe di tRoraa 
il ebspo glerieso di S. Filomena >;> quando Uu vincitrioe sapiensa 
di ,;'che in. miglior tempo aU’adeBadone otveralo serbato dél 
CridfianesiinòitriQiUatojre ., di^xiee ^ che d&l profondo asib , che 
llMcogbeva'.wrto.iusse.daU’obblmone di tanti secoli ad isradiar 
rOiia' terra; col di Lei benefico fiilgore , ed'ajriwiioiere gli" ap- 
plausi , e gli omaggi dal popol fedele. Quindi n> pubblicasne le 
gk>piè sa uiooin, au’ atlonilo Universo , U Sommo Pastor della 
Giieap^.v .lÌon«8enia profondi impanetaabili aMani del Cielo , che 
ogni coM cua iafallibil ooniigli» ordina , e disile , conoesM>|c 
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«reHote': ^ nio4-Ulf.<JiiiLci spogiié aila'(KT07ÌAne di iiir’fomnie 
^tmistro delrK'iAltMri , che spinto d« qodlo ,'ohe r nrrte>'a ‘irr‘CUO- 
leiinarrinrinte dnllei rénle^s;knH mé 'deh TebrO pdr di^s> 
(roso- b cnniiiiésc « beare fe Ttciiie contrade, *e^rfticsto 

Regno delie duè Sicilie.*' " ‘ * " ’ 

-itiiVero -è ,* cbol*tii fratUnio a distnigj^re fìiianco la memòria 
deUa' tna invinoibilc ti^fatrice', perchè pni ricordanaa' Aotnsi't 
avesse del nio'>noine, delle TittÓrie me , ogni meizo crederti ti-'‘-ì 
sare, empie orgoglioso Diorierianb j<ì . Invano pèrò li "lusingarti ' 
diTàrvoigeretin un eterno silon/io la gloria degli' acquistati oIIo-t 
ri della grarinetta Eroina^ Or irnpotomi tuoi' sforri ad' altro noni 
valsero ,h che ad accrescere i di Lei trionfi*- Fu quindi cosisi che 
la itnria della 4na rorgògnosa «i perfidia formò»- F elogio -dèlia di 
Lei inlrepidenai^u quella dei suoi patimenti la sna cohma-^'> qe' 
quanto fu esecrato dalla giustizia'! «tei Gielo*, e da^li òrror' delia v 
tcrre-il tuo nome i. altrettanto èsser <loreta giórilìcato'ifl libmc 
deilejpersQgnitala {aneiulla. A' efae- diinqne ti valse la tua neqUi-’ 
ziaisc non a prepararsi una Ipiù .vergognosa sconlitta nei' gioriiÌF 
inemofandi' della sua gloriosa manifestazione ?.. Si : a tna ver-'-' 
gogna «terna cinta di glrvriii fr& glf applausi , ed i voti di mez-i‘ 
z« Bioudo cattolico qi esser ;doveva'-»l:’ invitta Eroina la speranza? 
de' popolili la venerazione, il conforto.- 
' -Ora però che la pubblica Religione eresse a di lei gloria 
immortale giorioai monumenti più durevoli dei cedro y e' ^ll'o*- 
ro : ora y. che la Canta veloce -ne sospinse il lieto annunzio ai più 
lontani confìni della lerrh :r. ora y< <^e il nome di Lei per oltre 
cinque lustri riscosse non solo f onore dei timiami, ma 'ben an- 
che 1^ offerte del Pama.so ,» e di Ptndo^ cid fanno eco tuttora' 
con lotii immortali gli- orator'. sulle sabre bigonce agitati dò di- 
vina eloquenza a propagarne coi fiori più scélte commendazioni 
le illiirtrì memorie f io sento la neoessità- di aggiungere agK an- 
tichi suoi -trionfi ilei trionfi’noveUi -per decantare la^ gloria! f dit 
cut in questi ultimi tempi la 'volle podiposamcnte fregiarci il Rei 
dei tnartiri* - i' " - 

-i.« Prima però,* che io entri nel >bampo di lanla gloria,- mi si 
conceda il chiedere a qual fine- abbia t^utoiddid con tantopri-- 
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vìlegio glorificare la vincìtrioe Eroina ,i clii oggi runirorsal Re- ■ 
ligione dei popoli credenti scioglie un inno di perpetuo omag- 
gio ? . . Signori , io adoro colla fronte per terra gli arcani giu- 
dizii del Ciclo , che a noi penetrar non lice : ma prendendo in 
mano gli eterni volumi degli oracoli santi , e svolgendo le cifre 
ignote al profano , che gli ammiral>ili decreti di IHu gelosamen- 
te ra6chiudono , mi veggo aperto un campo vastissimo a con- 
templare delle ragioni , per cui ad evidenza traspare essersi cona- . 
piaciuto Iddio adunar tutta in Filomena la pienezza di una glo- 
ria, cui i secoli , che usciranno dall’ oscuro seno dell’ avvenire 
rouderano a gara testimonianza energica , e moraoranda. 

Intanto vi appressate osseguiosi e leggete. E oraool santo 
« che Iddio corona ogn’ istante di ben tollerata pena con tutto 
il peso della sua grande magnificenza > . . . dunque è ben di 
ragione , che Filomena , la ^uale incontrato avea per lui i tre- 
mendi furori della rabida , e della persecuzione fino ad esser 
vittima infelice de’ più atroci tormenti , t doveva* estere riooinpen-;< 
sala con un eccesso di gloria. . . È oraeoi santo < che la d»> . 
stra-di Dio è di giustizia piena i . . . dunque essendo egli uao'.i 
di rendere a ciascuno ciò, che gli è dovuto secondo le opeve sue, ; 
Filomena , che colle sue pene rese nobilissima testimonianza a 
<|uclla divina giustizia, che distribuisce le'Corone,' ed ì premii, ' 
<]nàl 'Iribnlo di -gtoria 'oHender non si <k>vevà dal Cielo?'È oraeoi 
sanló't che Iddio promette di glorificare chiunque il glorificasse 
dnaque se i patimenti di Filomena ebbero per Oggetto la gloria ■ 
di Ifio estrinseca , ed acOHleatale, come Iddio si 'gloriilearla rum- ' 
per non doveva in cccesBi? . .> Si<:‘e con ragiono grandissima r 
doveva' Egli largheggiar cod tPilotaena. di gloria perchè appo-/ 
lesò Elia' priidigiesaraeùte-r la’ divina- grandezza, 'hle appalesò la 
Sapienza, perohò'i) Gielofdi Lei si avvalse a deluder gli astuti/ 
inganni dell’ enérgumrao Diocleziano. Ne appalesò la* Potenza ,->t 
che al di sopra di so stèssa sollevandóla nel più atroce oonilitlo ‘ 
la resse intrepida a lottar^ tri i' contoasti più acerbi, ed. uscirne - 
sempre vincitrice. Ne appalesò la Bontà, di cui omaggio piè' 
endice non può renidersi' , che col martirio' - che ’n’ è la con- 
sunuLzkme , e la 'pianezza. Ora se Ella sej^e tanto àngrondira • 
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pér puMaie ooau Hob i'wèra « disfinguèr'? 
ré? «Ofti^aiaUglom ill«4ie ,-aiagoiare «òrpreodeata voaltti (nù : 
feillfiià «iiiiorUttf Si) cbe LUip £i wmpn^ Ub«Mr. 
diH5Mm<Moài 4 obi Mti’oaonir kui T opr» bm iotei5i c Qui-l 
c É <»yN » olonjkfibo «m» ». - . 

Ehi dunque ti ouoMWy aAiUu' figiia^ di Sioane, ti 
colica '^rèiMft^ depooi U ne^ «niuanfo dei duuk), dacché ai 
nbakirUi* Itiab %i haano a nràoedaraialrfthoOaOvoli glorie. Ben tri 
c«llMMt»v'dM»ida bruna tua -rceta lortnaatameoie ai cangia iniui 
allM>aiaal più lieta, • piè beHa»:^' infimm il enne un leinpi>> 
infbi^Uató '«di' «angue y e wHe tua cbioeM asintilli pure aurea* 
gMunela odrotta aegao trionfiàlo' deile 'ntlorie tue. Deli! ... non* 
piìr‘tea Baagoeeìa , e l’afibmm v" beaei; tré ólAgHihilo , c ì!«buì*v 
taidQn#V^^co*di pure con gtqeiai quegl’ atrod tormenti*, che fa*» 
cer^^cW, 'del corpo tuo , detta bm iunoceaza crudeiÌBsimo Bceoi'i 
pie )à>4|u«lla Homa-y «be Udel tue- «angue .bagnasti , . e che in > 
qtMiti' giorni «teesi de^tuoi^lcioofi riceada annota oon aaeoagnpv 
cieH. (mIì t remen d i dèi bio> I^rsecntorar l - 

tempo s‘-*o< Signeri , efaa >.toì mi ' seguiate coni 
edtticaiite proaleRa< nell’ tegenaa aarrazien di quei falli chiaria-) 
sàniv che «h-difficile dmpegào ■ mi •‘gaidano* di appaiarvi quanta t 
glema >aU)ia* -Iddio ‘deelinata^ad (moFificenza della gievinetta sua 
Spesa: Ealnam* tatti eoi pcnsieN HMl 'tempio a Lei sacro : l 
proetriamoeixiadaaei all^ntaà qgkHÓesaiaecogUtrice fortunatissima t 
del*'«l|cralo 8uo-jeo«fo>,ite<fodla> limite per tetM adorate, o po>.i 
poli , quanto- di più '• giér l eeo e alupendo di Lei io narro. : 

cheli èod^ éripago’ Iddio se a- glorificar Filomena non 
rompa in'eoeewb Neo vuole ^ che’ia eoa glovla sia passaggiera, '« 
e'ftigace ma 'sempre Tira e sempre costante. Glorioeo' infatti > 
no'vuole 'il sepolcro ^ a fienchi di cui non < risiede : 1’ orrore, ma^ 
la fiducia', ' i voti'j e le* lagrime dei popoli. 11 vaticinio è.delj 
Profèta Isaia € ’En't stpukrvm ejua gCorionun » Eroi dei secolo,, t 
che negli ombrosi abitacoli di' morte' il sonno dormite dei trai* r 
pamati t tfehi alzate 'per poco da quelle penose tenebre il capa \ 
polveroso V e ditemi ,'ehe cosa a voi è rimasta dopoché sccn-)i 
daet« selle regioni del pianto? .. . Un sepolcro è non altro. . u:ì 
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Kgli:^4ferólilt(>i, iKindonato ^e nvesoiftto.'iVi citliC^r dlior i 

tjnio ile>ortUtho'y e- 1’ erbe>^»i8ui icol^ niM!avr8ii3Ì il. paslpm vi, 
p6da ai pnspolar .là eA' incatitto,;bifuloo ^ passa .coir; 

i’- aratro irradi torà >,£ e> ne idUpérda lai’ niCruorkai (GaotiiOi eooliasù ' 
la gloria della vostra fama v el gridi) ,doìic\v«»a(i«. gnii^aasa 
(ligaipò -qiial nebbia al raggiar dal Soie- 1 '/) i.» ; ,i i 

i- . Tomba , onorata ,• die xaodiiudh.il lco>r|)Of'iVergmal : di iFHor 
mena, assai piò distiata di. quella dei Xlaviddi, .tle'Sabun^ai) dd.* 
Maccabei .f tu aolai illesa da' ogni eata^iJ'ragante ,odor .trama^f , 
degnai, ebe^ognufto a te. si 'appi^sd per dverenTP e sparga un. 
nembo di gigli, e di rose ad onorarne la rioordaaza; /elice, 
ché qui si rinnova k- vaticttio'.d' lsaia 9^/mhrum «j»* . 

^hriosum n Tu sola vivi. glorìOsaiBeote lallaisliuia.-, ^ alla famai^l 
alla immortalità. A le aecorroo auppUclievelirii popoli .dalie più, 
lontane contrade. Innanzi a te piegan lei gtnoqqhia e Yesooviv 
ciPorporati , e, Duci , e Piiac^; e MoidM'cUi-riA< tapi piedi i» < 
segno di 'civeronza depoogaa piuiètsccdln ,> e|corooi ,i e spargAu 
lagrime , ed impriman bi«i* (ik»«ì.èu ErU\isé^hptm e/i*t y/e- • 
riosum X Qael che con la^a. iQercede.aunpeiiisa ì travagli 
dei suoi elotli , non sok>,ne .cicluasaa k spirto a. gioire nel dio-, 
lo, ma ne on^ ancor sulla terra.il sepolcro, £ Ooil è già mea , 
di. quindici secoli , daocbè Filooiaaa .spiso .soUo.l’.atroeità di mil* 
le sTariuli lonneoti , e. ancor il BKuide intero id suo, sepolcro al> ‘ 
trae , e tutt’ invita a cercare iu Leijristoro. ILie lagrima , i iso> 
spiri ,u gli lailetti sono i tributi dei. popoli ossequiosi,, ,.lat ptebl 
religiosa ide\ quali, Ella rkuunera con eolidùml prodigti. n d..,. 

a. tiMu. nel serbare illeso le sante t reliquie, di Filomena, dalla 
dislrueion della .morte , ebe ogai cosa incida/, e divoi)a.;i soni' 
md’ onorifioen/a), ei gloria somnu è ripaeda. iSi t uditori ,rk>vati , 
contro di 'Lei T invidia del tempo peri più di qukkdici secoli mosse 
guerra invano. Etlai’v|v« ancoca, imita' sua fragU parte ed; a.i 
tiUtt cobra ., ché si pvesteaoo dmaAtt^ à-.Le» par che r^ta oon \ 
una: voce , che .ioteaerisCc *m viottm , .et' m*- . 

rtUm.opem ^ueL ipsod oidoe vi<mce;>, «quel; amibtl s«r , 

reau-dogti oochi.; quel l'aurea., bteca rediviva, ;<|uol labbeo iti^f 
atto di acbiuderd ad:ooeeuUjdi gÌoja.',::.p|rit.'.clie obieder viogiHij 
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«on ait sorrìso ùisuli&lore alia ' morte <c ;0>iÉiofto # )*rtóB 

iriUora?!j , i» ‘e la morte , che tulle divora, eidistru^ 
nerasio«i > umane t- di ro^r piena , ’ e di rabbia a pièideU^uma 
gloriósa di.FUora^a conquisa^ywe vùita siede malaugurata rìi^i 
anami deh’ infrauta sua falce , e ^nou osa avventar colpi di 4i- 
stniziooe a Coki, clm iddio si elesse-; come' a monumento evi» 
dente della - auh -poteiciaé Qual duuqiie ^ uditori s <|uol argomeoto 
di maggior gloria per Filomeoa , se •Dio'W'Sdputp iu eom fatta 
maniera onorària,- seikaBdoue' alla fervida 'pielà dei secolo deci- 
moQono la sospirala sua salma sottratta d» una mano invisibile alle 
fiere sitibondi di stragi,' dii >làsciava> esposti la Lrreligù^icrudel* 
tà dei Pagani ’i' santi corpi' de’i Martiri ‘i ■ t ; 

■ - Ma 'avranziamo V o Signori vehe- oon più riposate • parole 'in 
vi additerò una glorìa -assài prò-. luminosa nella gloriola spoglia 
di Filomena. È b morte ,"ai dir! dèi • Filosofi', una cessazion di 
movimenti , ^ihe si .deslano^indU’ uomo , e dall’ aria ^ che inter- 
ua mente si respira e dai fluidi ,■ ohe si diramano per i sensi 
del corpo. Qoiaditd'^/clm'>i]iiidorat si cessaci e di' respirar l’aria 
Titale-^ e cessano >i fluidi!>di' auimnre t nervi, gli organi , al 
il saugue-y'si cessa allora di - -vivere ^ é si 'precipita io braccio 
-alla morte. 'Al sangue ripreso , clie<8i arresta nelle ramose ve- 
ni succede ben presto'p ài inipoco men cbcinol dko, il livi- 
do palior della'frooèe^' il "freddo ngelói, ebe' aggiaecia , il fosco 
luGcicari dell’ , incavate pupille , ,e. le membra i^gidite, che ces- 
sano tantosto dagli usati uflicii , precursori tèrrìhili di una cor- 
ruzione imminente. ''À! quésta ‘ I^ge 'Comune ' va inalterabilmente 
soggetta ogni cosa';' cfae nasce >, .e le i vittime ^ che cadon- tùtio 
giorno sotto la falce delio spettro imietitor delle vite ve n- esi- 
bisce ‘una pròva iimtKJÌWe:-!.i>!-!i" .'.i! V y- I -.[) 

ti: Eppure! a fronte, di ana legge cosi . indeiebile , e perenne 
il corpo glorioso della magnanima fitoina , ebe commendiamo , 
come te conservasse ancorai quel; soffio avvivi^ della vita , e 
s’ agita , e sensibilmeate ! si muove ^ e si distende , e cresce. Si: 
■I Jtfùce raeli^a» tavtt>saaiat\^^ et^vide trophaea^ f. Infatti', 
che indicar vugtiaoe quegli aifreincapelU , <'ohe non tocchi; da 
maio itiaiii«a-) miati ^ erano', e oonfesi , et sou poi mixà< 



« 


1»! prbdi^ìoMracnlè dirisì in Unte partl^ eguali , e im cresciuii 
ds^i altri quasi alla misura di un palmo , ed altri , clitk si scm 
^diramati in mirabili forme sul braccio sino- alla' maiH», che posa aul- 
ii’ eburneo petto, dov'eran pria maestosamente cosparsi Che io' 
dicar Tuole quel viso ora pallido , e severo in atto di minaccia- 
-re qualclie terribile sventura, ed ora candido, e vermigiio'f che 
‘accerta di averne campato da qualche' immineale disgiszià ; quan- 
do smanico , ed oscuro al eopra^nngere degl’ increduli e dei 
miscredenti,' e quando amabile, e sereno per la loro conversio- 
'fìe alla fede trìonfatrice ? . . Che indicar vada quella notabile 
-mutazione nella puntuta freccia, che Ella stringe maestosameule 
trd le dila , come glorioso trofeo delle sue vittorie , ed .n oui 
•diede un altra più esalta situazione ? . . Che indicar vuole con 
qpel piede sinistro intitq>re^ nel cedevole cuscinetto sino a'giun- 
.'gere al legno dell' urna, ed il destro piede, che pcodigiosartien- 

• te si spinge verso i nitidi cristalli dell’ urna istessa , che . vuole 
«indicare ? . . Rispondete vantali Filosofi del Secolo XIX. =, che 
misurate i portenti coi fiacchi lumi della» vostra scienza orgoglio- 

1 sa , rispondete : ah I no , tacete se dir mi volete , che favolose 

• illusioni furon sempre il convenuto segnale delle» politiche » sotti- 
gliezze * impenetrabili all’ ignorama dei popoli ,- che . si. » voglioo 
destramente ingannare ^ . . Ohimè . . questa,; o Signori, è la 

• {avella degl’ empii ! . Essi non oomprendooo abbastanza i trat- 
ti ammirabili dell’ Onnipotenza , , cui gli elementi , .e la - natura 

-prontamente ubbidiscono. . . •■/i!' ?.. {t>.J ... 

Io per me ; uditori, rapito assorto > nella coniemplaziono di 
lali portentosi avvenimenti , il mio dolce» eniusiasa» » si discio- 
'ohe óa tin istante , e dilegua , qn^ora’ rifletto , «-che nel corpo 
di Filomena essendo prodigiosamente tornate a rifiorite: le 
'Età primiere , nii cónvien dire , che aoclie - le primiere [forme 
.siansi' in Lei introdotte. Ma questo, corpo non» essendo più ani- 
binato , come mai avviene , :.clie da se muover si >pDtrebb94'^v 
cangiar sito , e porteotosamsnie diaieatlem ? - Potenaa , ammira- 

bile di Dio , tu che dai. larvila formalmente per uimo.dril'aui- 
ma agli esseri creali, ad iimnagins , e aointgUanza ^mpria ^> 1(1 
stesso hai U potere di produrre efiBcacemente>oiù,.che in' l'anima 
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nel'corpoi Vìrlù ìormilà di Dio, tu fcliò puoi ’^iungcré a domi- 
nare il -valor tuflo delle forze Molla natura ', tu puoi 'so’amcnte 
obbli^r Tiste.ssJi natura nj'bprar (niello strane niarnvij'lie, che 
annunziano mirahilmeiilo il potere (li una destra divina mahife- * 
stato nel saiito cadavere della gloriosa trio'nfalrice. Ah ! . . no , / 
che non saprei come meglio spiegarne 1" impenelràbil mistero , . 
quanto col dire, che si rari portenti sono tutt’opra di lina vir- 
tù evìdeatemeule divina , e che il Cielo ha voluto cosi a gloria 
immortale di (piello spoglie sacrate apporvi coi prodigii il lesti- 
menio della divinità. 'Se pur non è, che Iddio laves-sc chiamata ‘ 
a- parte della sua inaccessibil pot(*nza ad iiiiidrarla con tanta o- 
norifìociìza di gloria. Se pur non 'è , che ahhia voluto rim ime- ’ 
Tarla nella sua intrepidezza ,'coh cui giunse persino a spargere 
il sàngue ‘gloriosamente jier Lui ; degna quindi Mi cantar sem- 
pre il cantico della liherazionc , c dei prodigii « Non moriar , 
sed vivam , et narrabo opera Domini s . ' ' 

'Alma adorata sposa del 'Nazareno signore se con gloriai 
somma vedesti incatenato , 'c vinto a piè dell’ ara . augusta -sa- f 
era al' tu') nome I’ aulico Malaria! isino hrutalc , clic in 'faccia a 
tulle l’età bestemmiando disonorò l’originaria eccellenza della "• 
nathra umana; se con un trionfo d’ogni trionfo maggiore Tami- • 
co Clek) serbò illese le sante reliquie del tuo corpo dalla distru- 
zióne , cui ogni cittadin della terra per irresistibile necessità di 
natura va iualtcrabilmenle soggetto ; se reggesti finora ferma , e si-' 
cura agli urli continui , e del tem;» edace di tanti secoli , e 
delle’ stagioni' ingiuriose; noi devi tu forse alla invincibile, e so- 
vra.na potenza di un Dio , che ti fece trionfar sempre dei sforzi • 
riuniti dell'Idolatria, del fanatismo , del libertinaggio, e diluì-- 
to ciò ., che il re fulminato di abisso ha saputo mettere in ope>- 
ra' per- oscurare le tue glorie ed i tuoi immortali trionfi? . 

K* voi, empii seguaci deirerrore, e del capriccio, convinti inter- 
namente , ■ «ho Iddio custodisce tullè le òssa del giusto , e ne 
tien numerali tutt’i capelli del capo; non intendete voi forse per ; 
una 'chiara illazione qual doveva, ezsere la gran serie delle illu- * 
stri testimonianze di gloria, che il cielo rcndut' avrebbe in tuU’i 
secoli all’ Eroina , che da noi si adora? . . 

5 
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Ma m]l non si arresta la gloria , die I' allUsitno doreta 
rendere alia Santità di Filomena. Di grairia torcete per poco lo 
sgu.irdo dal santuario angusto dov' E1 la si renerà , e girate , u- 
serò i wnsi d’ Isaia , girate gli occhi d’ intorno a ravrigar nno- 
TÌ lampi di gloria , di cui pare profetato avesse 1’ isteaso Isaia 
« Qitasi inimiantem gloriam gentium > Veggo popoli interi , che 
dalle più lontane Provincie ossequiosi si affollano a tributarle 
quegli onori, che ben si meritano i suoi trionfi. Di fatti qual fan- 
ciulla , qual vedova afflitta , qual vii femminuccia , qual a^ro 
romito vi fu mai , che trà i più caldi sospiri del popd spet- 
tatore non fusse li accorso a baciare quell’ urna adorata , e 
le reliquie sante ?... Anche i vecchi cadenti là trassero 
lo spossalo fianco senile , e con focosi sospiri , e con singhiozzi 
divoti invocare il glorioso nome di Filomena. Anche i bamboli 
crescenti afferrandosi por mano, e gareggiando trà loro nell' ac- 
celerare più rapido il corso venner dinanzi alla tomba gloriosa, 
e tra, le divote lagrime delle genti veneratrici offrir trionfali ghir- 
lande a segno di giubilo intrecciate di gigli , di rose , di gel- 
somini , e giacinti. Anche Vescovi illustri , e Porporati eminen- 
tissimi , e nobilissimi Princìpi , e scettrati Monarchi là accorse-^ 
To a sparger lagrime , ad imprimer baci , a chieder grazie. Là 
r Arcivescovo di Reggio , là per la quinta volta il defunto Car- 
dinal di Napoli , là D. Sebastiano Borbone infante Spagna , là 
Maria Amalia, di lui affettuosa consorte, là il Re delle due Si- 
cilie Ferdinando II. , alla cui rimembranza non verrà mai meno > 
la lode , là Maria Cristina di Savoja , di lui consorte , e tutti 
offeritor generosi di ricchissimi doni. Dio , che spettacolo di 
commozione non è mai quésto , e qual teatro di gloria per la 
martire illustre ?.. Su dunque , o sacra spoglia di Filomena , 
esulta , e festeggia per si splendida frequenza : anche in questa 
ravvisa pure un lampo della divina gloria , che in te si vaga-- 
mente risplende < In tempio tuo omneg dicenl gloriam j Ed- 
ho ! perchè non posso ancor io cdia fronte per ' terra correre 
ossequioso a stampar mille fervidi baci su quell’ urna adorata , 
ed inoudarla colle lagrime della ^oja ?.. a respirar quell’ aere 
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‘ 'Mnlo caldo ^todora dì pietosi sospiri, e di gemiti profondi? . . 
a vagheggiar. tanta gloria , e tanta onorificenza'?. 

• ^t.iÒBorifioeBza, e gloria, che tanto più abbaglia, e sorprendo, 
'ipianto più si riflette , che la dilatazion del di Lei culto conc 
con si grande rapidità pre^ tanti popoli , e tante nazioni di- 
verse , che dir si potrebbe mon essere cosi veloce a sorgere il 
soie sul balzo d’Oriente , e tutta investire colla rapidità dei suoi 
raggi la vastità dei Cieli , come generale , e maravigUoso nc 
mirammo divenuto il propagamento divino nel corso di cìn(|uc 
instri appena. Si; io buon punto il dissi, o signori. Il sole, che , 
' roseo emerge dal mare , ed in poco men, che non balena, man- 
ta sull'alta ecclittica . e di colassù arde, e fiammeggia; il sole, 
'ebe indora sul nascere le alte cime dei manti , c discende pai 
col sno raggio settemplice nelle oscure valli , che p^ecijoitosa- 
-raente si ripiegano in paurose profondità a fugarne le tenebre , 
e gli orrori ; il soie , dissi , è il tipo misterioso , onde io mi 
avvalgo >a tratteggiarvi i rapidi progressi della santità Eroica 
dì Filomena. , . . 

■ . -rE -ce appena dai sepolcrali recessi di Priscilla il santo cada- 
vere di Lei, che, come 1’ astro abbellator della natura , a! cui 
fuoco nulU ri ha , che possa esentarsi , sparge i suoi benefìci 

• raggi su di o^i contrada Cristiana. Deh ! seguile , o Signori , 
la bella immagine , che io mi scebi a misurare la rapida pro- 
pagazione di quel culto religioso , che a Lei si presta. . . Terra 
venturosa, della privilegiala Mugnano , benaugurata posseditricc 
dei santo corpo di Filomena, di cut li arricchì la paterna pietà 

-di un venerabile Sacerdote tuo concittadino ; no , che non sci 

• sola a |M*ostrarti ossequiosa innanzi agli altari sacri a Colei , che 
in tante rimote contrade portò il grido della tua fama ; non sei 
tu sola a scioglier voli, a chieder grazie, ad ottener favori . . . 

Le più illustri GUà del nostro fertilissimo Regno gareggiano tra 
loro superba ciascuna di poter vantare a gloria di Filomena un 
altare a Lei sacro , un giorno di f^ta a Lei soUenne. Ma più 
ancara , o Signori. La Francia , I’ Austria , la Spagna sentono 
aneli' esse con un trasporto di gioja ripetersi nelle •' loro vaste 
provincie il nome di Filomena auspice di liete beaedizioni. Dirò 
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piu ancora , o signori Dirò che (a ^oria dal di lei Culto 
trasfuso nello spirito dei generosi banditori ddla Fede , che sfi- 
dano con delle lunghe narigazioni gli etoraettli , ed i naufragi , 
corse rapido ai più rimoti lidi ,- e su quelle terre isiesse , 'che 
ancor fumano del sangue dei Martiri. Difatti nell'Asia , nell' Ame- 
rica , e nelle più lontane regioni delle Indie si è di già intro- 
dotto con prodigiosi successi il -culto' diroto ddla illustre Ver- 
gin’, c Martire. Sono già quindici secoli--, in che ella cadde es- 
tinta sotto la scure grondante di un truce carnefice; eppure nmi 
ri ha Orator , clic non ne decanti - le glorie , ne -pittore , '.che 
non ne delinca 1’ effigie , ne terra-, che a Lei non abbia eretto 
im altare. I suoi trionfi, le glorie site dopo il giro di tanti se- 
coli riscuotono colla più fervida 'gara gli applausi , ‘ed i voti 
della più tranquilla posterità. Difatfi la divozione per Lei ne ad- 
densa di adoratori i templi , ne prostra a piè degli altari popo- 
li interi , ne scioglie i labbri di ognuno a perpetua -lode , i e la 
fama mai stanca di promulgarne le glorie . coll' aurea sua trom- 
ba annimzialricc della di Lei possente intercessione dall' lodo 
al Moro ne propaga il culto , il nome glorioso , il titolo , 'e l’ c- 
mulazionc dei suoi trionfi. » ' • i - . - i ^ 

Ma non vi arreslatè ancora , o Signori. Allungale piii 'ol- 
Ire lo sguardo v leva 'in circuUu oculm iitoe y" et vide » 'Ve- 
drete amplificata ol tremotio la gloria di Filomena in tante statnt; 
maestose , che al vivo n’esprimono le • venerabili sembianze , .al- 
■ r avito cullo esposte dalla pubblica lleligìònc ^ iper-oui non vi 
lia Città , terra , o villaggio ^ die con gioja non festeggi i tri- 
onfi di 'Lei , e tutior non conserva dopo tanti secoli il suo entu- 
siasmo. ‘Nc vedrete dilatata <la gloria neUe immagini’ di Lei ri- 
1 tratte nei palagi dei grandi ; c nei nisticani abituri dei pmeri, 
sulle pubblicbe slrhdc a difbndére i passaggieri viandanti , e nel- 
le aperte campagne a proteggerle’ dalle gràndini , e dui--venti 
disertatori. Ne vedrete propagata la glòria nelle sante retì(|uie , 
di cui si' fregiano divotameute , e teneri fanciiiUr e verginelle 
•pudiche, clic bouaugnrali ' nella potente intercessione di Lei 
riconoscono , e confessano lieti , c festosi il suo celeste patroci- 
nio. Ne vedrete accresciuta le gloria in tante 'Feste, e Novene, 
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oitavarli , e Uidul , 'pompe^, c pru^essioal , moaumenli peraoftt 
«letta ricouoscetiza , c del jpubblico omaggio. Vedrete. i. . Ma 
chi ha «i celere il passo , die tracciai' possa la l'apiJa carrlet^ 
di tanta gloria ?.. Io per me vi confesso , che il fervore , e 
la fede dei popoli , che colla più grande avidità ne richieggono, 
ed i- pegni delle reliquie, e "le sacre leggende , ed i registri 
degl’ insigni' fatti dell’ Eroina ; non che reiilu.siasino religioso di 
rendere alla' sua spoglia memorabile tanti onori magnifici, è la 
più verace couteslazioue , e f omaggio più illustre , che Fendei* 
'SÌ potesse alla di Lei gloria immortale. r- ! i -js 

• f. Or .'dunque se con tanta rapidità corse il grido delle glorie 
di Filomena dai lidi del Tebro famoso . sulle terre bagnate dal 
Sebeto esultante , dall’ Islrì , dalla Senna , dall’ Ebro, dal Gan> 
'ge , dallMudo , e sulle spiagge più lontane ancora; convicn 
dire , che una grande impressione abbiati fatto sull' animo dei 
popoli i suoi portenti. Se un trasporlo universale occupa gli ani- 
mi < di tutti a dilatarne le gesta, a glorifìcaruc il’ > nume, à 
«spargere tanta luce di cullo , ad adorarne gli altri , ad iole- 
'ressarne il patrocinio , a venerarne 'le immagini , intorno a 'cui 
veggonsi sospesi i trofei , e di debellate sciagure, e di domate 
procelle, C'di fulmini estinti ,tC di cacciali demoni i , c della pai- 
♦lida morte ; oonvieu dire, che una prodigiosa iiilluenza esca di 
continuo dall’ iunnacuJato cadavere di Lei. Se una brama arden- 
tissima , se un avidità religiosa spinge tanti popoli a cchdirarne 
le feste, a portare in trionfo la santa eflìgie di Loi coronata di 
'gigi , ed a Eciilirnc predicare le gesta preclare cui tratti della 
più viva eloquenza del secolo ; convien dire , che la santità di 
Lei scoipitaeproibndamenle ncir auimo' di chi l’adora colla più 
ardente fiducia , abbia un merito prodigioso , e sorprendcnleJ, 
])cr cui viene < con lauta pompa glorificala da quel Dio , che pre- 
mia' solo a ragione del merito stesso. ■ 

iMa non prccìpiliamo gli eventi, o Signori. Non' è ipiesta 
la gloria , che più mi sorprende. Verrei di troppo a liiuìlaria se 
volessi restringerla ai soli successi della rapida propagn/ioiie del 
'suo cullo. Iddio non è pago se a S. Filomena non concede la 
.grazia. dei miracoli, che, come tanti monumenti incoulrastahili, 
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hanno atlesUio in o^i tempo alle più tarde gendraziooi i por» 
lenti della Santità, e deU’FlruisniD. .\e dubitate forse, o.Signo- 
ri ? . . E . non ha Ella forse in sua mano 1 ' Onnipotenza ? . . 
Non ne usa Ella forse a suo piacere? . . Non fa Ella ubbidirsi, 
dagli elementi , e la natura commossa non sente forse l’ impero 
della sna voce ? . . E!i 1 confessatelo meco , o Signori , a veri- 
gogna eterna del libentino audace, e dell’ ingreduio calunnialo- 
re: deh I vedetelo voi stessi ne’ suoi mirabili effetti. Si: Ella 
trionfa col fulgor dei portenti ; e là rende la parola ai muti 
qnà r udito ai sordi , dove ai moribondi la vita i ejus gloria 
eju» miracula > Comanda alle febbri , e le febbri sull’ istante 
spariscono , e las'cian le vitlim3 come sepolte in un sona) pro- 
fondo : comanda alle nubi , e le nubi aUonlanauo il furor delle 
grandini , e delle inccndiosc saette : comanda ai venti , eJ,i 
venti in mezzo alle piu orribili tempeste rispettano chi chiama 
FUomena con fede : < comanda allà morte , c la marie allontau i 
la nera sua falce, e non osa avventar colpi ferali d|^ d.^'aola'b- 
ne , e di pianto ; comanda alte -fi mine, <e le Gimne in mezzo 
all’orrenda rapidità degl' incenda si ritirona esic.]uiose , e si am- 
morzano : comanda alle folgori , e non offendono , ai fiumi , o 
non allagano , alle epidemie , e non disertano : comanda. i . . 

Ma perchè maravigli. Scetticismo orgoglioso, e sorridi in- 
sultando all’aonunào di quella sovrumana potenza, che mirabil- 
mente risplende in S. Filomena, e che le testimonianze dilan'i 
popoli non cessano di proclamare all’età future ?.. Tu con di- 
sprezzo, e con rabbia disdegni riconoscere quei simboli miste- 
riosi , di cui sì serve l' Onnipotenza a condurre l’uomo per le 
vie delia Fede. Ala tu sei troppo impotente a spingere rapidi i 
tuoi voli nel vasto paese dell’ inlinilo , clic oltre i confuii della, 
terra immensamente travalica. Io però non aspiro a trarli d' in- 
ganno ; ma seguimi , io sol ti dirò, ed a vederli confuso , se 
vana è la speranzg di vederti mutato , vieni a leggere i travia- 
menti dello spirito umano nella storia fedele , che ti esibisce co- 
me in lugubre quadro geni! audaci , e rubelli , che cercaron 
farsi celebri a furia di bestemmie , quamlo si videro impotenti a 
decider su di ciò , cui giunger non potevano le loro, forze. Ehi 
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sappi , cbia chi presume di scrutinare i segreti , e l’ indole dei 
portenti , incapperà in quegl’ errori , cui miseramente va sog- 
getta l'audacia, e' la presunzioDe , e sarà cento volle pentito 
d’ averlo tentato. Ne io qui cesserò di provocarti a più strepitosi 
prodigii , e mentre tu ti compiaci delle illusioni di una Filoso- 
fìa orgogliosa , io già tra le testimonianze più splendide delia 
divinità istessa, die con portenti quasi continui fa conta al mou<^ 
do , e palese la gloria dei merito di Filomena , m’ inoltro a 
gran passi 'nella vasta carriera , che mi resta a percorrere. . , 

Ehi., diciam pure senza tema di fallo , che mediante la 
potenza di Filomena si veggonò tuUogiorno rinnovati i prodigii 
deir antica alleanza. Ed in vero; fu prodigio , che le acqtie del 
Giordano guarisser Namaan Siro da una schifosissima lebbra ; 
ma da quante infermità non ha salvata Filomena i suoi divoti ? 
Paria per me quella fanciulla , cui fu gnarito I’ occhio squaf-i 
ciato da un colpo di fòrbice puntuta ; e quel gkrvineUo', il volr> 
(o di cui venne lacerato dal fuoco di un artinciala bombarda'; 
e queir uomo , che nel piombare dall’ alto di un campanile pel 
solo invocar Filomena venne salvato , e protetto. Fu • prddigio ^ 
che le orazioni di Eliseo ebber forza di moltiplicare l’olio nel 
vasi vuoti della vedova poverella di Suna; e questo prodigio non 
fu tanto volle rinnovato ancora da Filcmena , ora con quella po- 
vera donna , cui mancava fìnanco il vile prezzo di un asse per- 
comperar 1’ olio , onde mantener la lampade accesa innanzi alta 
di Lei sacra immagine ; ed ora con quell’ altra ; al cui arido 
seno concesse copiosissimo ' latte per alimentar il fanciuiletto pop- 
pante? Fu ’ prodigio , ohe quel torrente scorto da Ezzechiele , die 
sorgea dal tempio , e precipitava nel mare , le salse acque ad- 
dolcisse : ma quanti tristi affanni non dissipò -Filomena ; e di 
quel fanciullo piombato in una fossa profonda, da cui intero,. e 
senza offesa ne surse ; e di quelle donne ossesse ritolte alla te- 
nebrosa potestà di avemo ; e di quelle giovine Religiose guari-^- 
te da un morbo etico , e uuiniaco ; e di quei Sacerdoti campati' 
dalle insidie di feroci masnadieri ?.. Fu prodigio. . . 

Ma quanti volumi ci vorrebbero per annoverar tutti partita- 
mente i prodigii , che Iddio ha in Lei-, e per lici operati? . v 
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ich! . . (orna meco piuttosto nel santuario di' Lei ebi. è vago 
di ravvisare le generosità di Filomena con i. snol- fidi .divoti.,- 
Oli ! come si addensa foUa ondeggiante di popolo innanzi alla, 
sacra urna accoglitrice del caro deposito! . . Oli come dii esco- 
narra a chi entra le grazie ottenute per intercessione Ji Lei!, .j 
Oh (juante pupille grondano calde lagrime di ringraziamento di-. 
voto! . . Oh quante fronti prostese sul suolo implorano grazie, 
e perdono !.. Oh quante braccia ver Lei innalzale a chieder» 
favori dal 'SUO possente patrocinio! . . Oh quante voci . di stupo- 
re e di plauso risuonare ascollansi per quel tempio commos- 
so , e sospiri di giaja , e fremili di allegrezza, c grida di, dol- 
ci ringraziamenti !.. Se poc’ anzi quella doima non poteva aprir 
gli occhi , perchè cieca : se jk>c’ anzi -.quel giovinetto non potè-, 
va avvanzare un passo , perchè storpio; se poc' anzi, quell’ allfiO 
non poteva articolar parola , perdiè mulo ; fu Filomena ,Nclie 
concesse la lucè a' quegl’ occhi ed il molo a quelle membra 
raUrallCje la favella a quella mutola lingua; per cui tutti escla- 
mano con trasporlo di gioja <s Sutcepitniis misericordtam , 
in medio templi fui » È quanti poi additar qui vi potrei salvi, 
e guariti, e da croniche infermità penose, e da assalti. di dolo-, 
ri acerbissimi, e dalle angustie di perigliosi viaggi? .• . Che 
dirci poi . . . Ah diciam tulio , che il nome di Filomena .ri- 
suona sul labbro di ognuno , che la sua gloria eccheggia per- 
Ogni Iato deir Orbe Cattolico, die i suoi portenti fonnuno il sog-. 
getto di tanti cantici , e di tanl’ inni festosi. Li una parola : la. 
iolia immensa di chi ricorre, c di chi prega , ben ne assicura, 
che Filomena è generosa donatrice di ogni grazia , e proteggi- 
Irice pietosa dei figli suoi. • ». 

‘ Signori , siain pur giunti all’ apicx; della gloria di Filoine-.. 
na. Somma gloria si è il proteggeré , il preservare., il difèiule-, 
re da ogni | eriglio. Lo disse il Profeta Isaia « Super e'nfteifi 
gìoriam prolectio s In questa misera terra, semiuata d’iosidie; 
nascoste , .tra i feroci gridi di guerra, che genii nwligni ne in-' 
limano per ogni parte , ia mezzo a ini Ile,. schiere neiuidie., diP; 
tenlauo di farci cader violi Irà le loro mani , a nostro vero. con- 
forto ,.io non saprei' tfo vare.. immagine più viva , più .copa<;«; 
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« Farvi concppìro nell' ultimo aspetto la ^lona della Reale Don- 
zella , come quella , che no la esibisce simboleggia (,i nell’ Iride 
venturosa. E di fatti ; essendo 1’ Iride atmiiri7iairic^ di pace al- 
la terra , e segno vero di benevoleim , e di amore , per cui 
si appalesò calmata la collera di Dio , quando sdegnato per le 
colpe di un mondo lo inabissò in un mare di acqua : con ra- 
gione grandissima p;)ssiam concepirla figurala in quell’ arco di 
bei colori dipinto, che in grembo di concava nube rugiadosa si 
forma poi raggi solari riflettuti , e rifralli. E. non è f»>rs’ Ella , 
che al solo invoe.arla con fede dirada le tetre caligini , che sor- 
gono nel cuore degl’ infelici , consola le adlizioai degl’ istessi 
mondani pavidi, e sospirosi, rimette in serena calma le tribda- 
zionP di spirito ,' i tristi affinai, i rimirsi di turbala coscien- 
za, e le passioni distravollo , che coulinuamente iiHorgoao con- 
tro'alle leggi dello spirito ? Ella è dunque la fiducia di lutti co- 
loro , che la invocano ovunque si trovano : Ella è I’ oggetto piu 
interessante , e caro delle cornimi preghiere : Filomena è i’ ono- 
rificenza , c la gloria del popol fedele. ' ' * ' 

' Signori , io più non reggo in faccia a tanta onorificenza di 
glòria. Un ira nciiso , e non interrotto concorso di popolo ; il 
fervido desio di veueraime Puma cliiulitrice ; Pam ir dei cuo- 
ri ; lo stupor delle mjati ; i caldi prieghi ; gli accesi sospiri ; 
i palpili di gioja ; le lagrima calde , che piovono dagli occhi 
fedeli; il trasporto universale; l’accesa fiducia; la spirituale le- 
tizia; la forza dei beuefiùi ; P eterna gratitudine dei divoti ; il 
grido delle sue virtù ; il trionfo delle sue glorie; i lieti succes- 
si della rapida propagazioti del suo culto ; il fulgor dei predigli, 
che gli sguardi ne altiraiio , ed i desiderii del mondo ; il de- 
cisivo linguaggio dei miracoli; le clamorose conversion degl’in- 
creduli ; i Regni stranieri, che ripcton giulivi il suo nome; le 
Cfltà che decantano con trasporlo le sue glorie; gli Altari , che 
fumano per Lei di sacro timiama ; le abbiette casipole dei ru- 
sticani , che risuonano delle sue lodi ; non formano forse prova 
Indubitata di quella gloria, che con caratteri' marcali da, quasi 
dirci, P universo tutto si onora la spoglia santissima della marti- 
rizzala fanciulla ?.. "• 
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Eh ! . . da tanta onoriGcenza di gloria compartita a Filo- 
mena agitato dolcemente il mio spirito , io vorrei iniiakarmi a 
volo fino agli ultimi estremi della terra , girar vorrei , e grida- 
re. . . Sebbene una voce assai più nobile su di me si leva , e 
•la mia convien , che taccia. Ella è la voce di Filomena , che 
parla i No , che io non ho a morire , ma sempre viva nella 
più tarda memoria dei posteri , nei tanti predigli , che mi ono- 
rano , negli applausi , negli omaggi , nei voti , che mi tribu- 
ta la pubblica rcligion de popoli , fìnchè il mondo distrutto non 
sarà da un diluvio di fuoco , non mi stancherò giammai di narrar 
tra le genti la gloria del mio Signore ; a Non mortar , sed vivam^ 
et narraho opera Domini i. 

( Si , magnifica , anima mia , magnifica la potenza infinita 
di quel Dio , che per un tratto ammirabile della sapienza sua 
mi sostenne intrepida a lottar cogl’ inumani tiranni, che con del- 
le ferali minacce, e con spietati ordigni di morte ne provarono 
r invitta costanza. Esulta , o mio spirito , e giubila nel brac- 
cio forte di quel Dio Salvatore, senza di cui non avrebbe potu- 
to reggere la mia fiacchezza alla rabbia dell’ inferocito tiranno 
alla crudeltà dei sanguigni littori , alla stizza dei sacerdoti ido- 
latri. Umile ancella io sono , per cui la compiacenza ne ottenni 
del celeste mio sposo, che con pegno eterno d’immortale amore 
a se mi strinse , e della preziosità si compiaque dell’intatto fior 
virginale. Per questo mi hanno a dir beata le generazioni tutte 
del mondo , e tutf i secoli futuri solleveranno al Cielo un can- 
tico di gloria a celebrare i miei trionfi immortali. Egli , eh’ è 
il Dio ]K)tentc , al cui cenno sublime tutto rientra nel nulla , 
volle far jwinpa in me di sua grandezza , ed appalesare colla 
sua gràzin trionfatrice , eh’ egli è santo. I }K)steri più tardi si 
rammenteranno dei pro<ligii della sua clemenza , e dei fasti tre- 
mendi di quella giustizia , che i dannali confessano col dispera- 
lo grido delle bestemmie. La sua destra è onnipotente , e terri- 
bile , e con un cenno solo sa disperdere gli orgogliosi, e super- 
bi, come minutissima polvere al soffiar dei venti. Al tempo, tal 
del suo braccio robusto cadon dal rovesciato soglio i debellati 
Monarchi , ed i seguaci suoij miti, ed umil di cuore, pieni ad 
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im tempo di un nobile, c sublime ardore saranno e.ialtati dalla 
forza dcU'istesso braccio potcute. Ristora per tante guise la fame 
degli uomini , che abbisognan di cibo , ed impoverisce , e di- 
sperde quei vili , che aridi di argento , e di oro ammassano nei 
sonanti ponderosi scrigni mondane ricchezze. Ricurdussi di sua 
clemenza , e sol di bontà ripieno spedi dalle stelle rotanti il figlio 
suo a sottrarre T uman genere dai barbari ceppi delia schiavitù 
di Satanno. Cosi promesso aveva ai padri nostri , ad Abramo, ed 
a tutte le generazioni, che sorgono dai secoli futuri. » 

Uditori , il cantico ammirabile intuonato dalla madre santa 
del Salvatore sulle soglie della casa di Zacheria già è stato pronun- 
ziato , già Filomena lo ha ripetuto , tocca a voi riscontrarvi trat- 
teggiata tutta quanta la storia dei suoi trionfi , e delle sue glo- 
rie. Ma di questi trionfi sarete voi forse soli estatici ammirato- 
ri , o non piuttosto imitatori invidiosi , e fervidi di quell’ eroi- 
che virtù , di cui Ella stessa vi diede esempio anunirabile ? . . 
Sia ferma la vostra fede , ardente la carità, intrepido il valore 
a lottar con coraggio , a respingere con arditezza , a trionfar 
con gloria di cento nemici , o domestici , o forestieri , che ten- 
tano farvi sua preda. Che sarebbe di voi, se al paragone dell’ e- 
gregio esemplare Telerno giudice dal trono terribile , ove si fa 
giustizia all’universo sbigottito , intenderà , che i trionfi , e le glo- 
rie di S. Filomena , anziché rendervi più perfetti , vi resero più 
colpevoli dinanzi a Lui? . . Che sarebbe , se non sapete , o non vo- 
lete imitare la santità di Colei, che agli omaggi, e tributi, con 
cui Ella vede dal cielo onorarsi sugli altari, non vede poi cor- 
rispondervi colla pratica di quelle virtù , che a Lei ne apriro- 
no la strada ? . . Che sarebbe , se in mezzo a tante insidie na- 
scoste, di cui è seminata la vita dell’uomo, in braccio alle onde, 
ed agl’ imminenti naufragii , trà tanti pericoli , che ne si affac- 
ciano ovunque ; che sarebbe , se non interessiate presso Dio il 
possente patrocinio di S. Filomena ? . . Potreste voi forse pa»- 
seggiar sicuri sulle lubriclie vie del precipizio , portar in mezzo 
alle fiiamme un anima di duro gelo, e mostrarvi scogli insensi- 
bili trà gli urli procellosi del piacere ? . . Potreste trionfare con 
felice successo dell’ astuzia poderosa di tanti nemici , che vi cir- 


/ 


DIgitized by Google 



— 44 — _ 

còn3aQ0 , ' se Ella non vi assislc dal ciclo se d/i qilel Dio , che 
la sostenne nel j)criglioso cimento , non v’implora la sua costane 
za, ed il suo premio ? . . Eli ! . . si affollino pure i popoli in-, 
torno , ed alla favorita Ester , ed alla liberatrice Giuditta ; di 
quella ne bacino lo scettro , di questa ne festeggino il nomo , 
ne onorino la ricordanza; e noi a piè di Filomona prostrali, 
invocandola a nostra singoiar Protettrice in un secolo aU’afllitla 
umanità torbido , e funesto , cangiam lietamente in voli supjili- 
cbevoli , ed in fervide preghiere le lodi , c gli encoraii. . . 

Salve, o invitta Eroina, trionfatrice magnanima della tiran- 
nia , c deir empietà : se dal seno di tanta gloria , che ti cir- 
conda nella giojosa Sionne , ove riposi beala ; se dall’ eterno 
centro di ogni bene , che t’ inebbria tra lo splendore dei Santi, 
ti compiaci ancora delle più pure umane affedoui : deh ! non 
isdegnare le umili suppliche di tutti coloro , che hanno in. pre- 
gio la tua cara memoria. Rivolgi a noi , alla patria , all’uma- 
nità languente i tuoi sguardi. Difendi , proteggi sempre più i 
sacri interessi della nostra Religione augusta. Richiami al seno 
della comun Madre la Cliiesa tanti figli traviali , e rubelli , cha 
prcsentameute si giacciono trà le oraisre di morte. Placa gli sde- 
gni dell’ oltraggiata Divinità , che piena di furore la veggo pre- 
parar fulmini , e saette per avventarle a dispersion delle geuti. 
Spedisci dal Cielo gli Angioli destinati a reggere il freno de- 
gl’ imperi , perche veglino iuccssaatcmeule sui giorni del nostro 
adoralo Monarca , c della di lui affettiuwa Consorte , che al bo- 
ne dei popoli consacrano i momenti della loro preziosa esisleuza. 
Per Essi a piè del soglio dell’ Eterno li prostra , anima gran lc 
^i Filomena , ad imjdorar Loro dal Dio delle misericordie tulle 
le benedizioni celesli. Vivrai cosi clcrnameute fra l’ esultazione , 
c gli applausi dell’ universo : la fama annunzierà le tue glorio 
alla più tarda posterità: ed i popoli al tuo nome augusto nuove lodi 
Bciogliendo, e nuovi encomii dall’arso Meriggio al gelidi) Borea 
preziosi moaumeuti innalzeranuo alla tua venerala memoria. . , 

FINE. 


PREZZO GRANA 20. 
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